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In questo sesto Speciale, un altro grande 
disegnatore spagnolo: José Ortiz, maestro 
dell'horror e del western dal segno forte- 
LAN ARE CERTA (0) 
di maliziosa ironia. In “La grande rapina”, 
Claudio Nizzi gli propone un'avventura 
cucita su misura per lui, nella quale Tex e 
Carson pedinano una banda di rapinatori 
e, come accade in questi casi, l'ossessione 
di essere inseguiti dai pards finira per tra- 
volgere i criminali. Tutto comincia con una 
falsa soffiata, e la banda, organizzata da 
Linch Weyss assoldando un bel po' di brutti 
ceffi, invece delle paghe militari in dollari 
d'oro che dovevano viaggiare sul treno per 
Gallup, si ritrova in mano soltanto chili di 
rondelle di ferro. Chi è il responsabile di 
questa manovra? Forse un trucco dell'eser- 
cito stesso? Tex e Carson indagano e sco- 
prono una fitta rete di tradimenti e dì 
tranelli nella quale sono caduti gli stes- 

si farabutti, e il bandolo dell'intricata 
matassa porta direttamente al luogo 
d'origine del malloppo, all'ingenuo di- 
rettore della banca di Santa Fe e alla 

bella maliarda che lo ha incantato. 
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A sinistra: un’illu- 
strazione di José 
Ortiz, ricca di sugge- 
stioni fantastiche e 
orrorifiche, di cui il 
cartoonist spagnolo 

è riconosciuto mae- 
stro. A destra: il dina- 
mico Tex di Ortiz. 


IL WESTERN DI ORTIZ È 
UN HORROR SORRIDENTE 


- di Luca Raffaelli 


I cattivi non fanno soltanto una gran brutta fine, nelle storie di Tex. Fanno anche 
una gran brutta vita. Non sapremo mai se questo avviene a causa della presenza del 
Ranger o semplicemente perché chi compie azioni criminali, secondo la filosofia 
bonelliana, mette in crisi la propria coscienza, destinandola alla dannazione. Fatto 
sta che quella “cattiva strada” intrapresa porta l’ingiusto a mettere in moto un senso 
di colpa autodistruttivo. E non solo. Chi si impossessa di beni altrui (rapinando una 
banca o diventando il boss di una città in cui detta la legge dell’illegalità o costrin- 
gendo altri proprietari terrieri a vendere per allargare a dismisura i propri confini, o 
con altri sistemi) vuole sempre di più, comincia a vedere nemici ovunque, anche tra 
i suoi complici o sottoposti, che forse un tempo gli erano amici. La sua risata smette 
di essere divertita e liberatoria, e si trasforma nella sghignazzata diabolica, tipica di 
chi, tra potere e ricchezza, perde ogni senso del limite umano. Questa dannazione 
del delinquente è parte della poetica tipica del fumetto classico. Il criminale fa una 
scelta di campo credendo che il Paradiso sia là dove, invece, crea l'Inferno in Terra. 
Nel Tex dei primi decenni, quello scritto da Gianluigi Bonelli, abbiamo visto tanti 
cattivi impazzire al termine del loro percorso, immaginare davanti a sé orrori che 
non c'erano, sentire suoni che non venivano 














emessi e che erano creati dalle colpe 
che esplodevano dentro di loro. In 
alcune delle avventure della prima 
metà degli anni Sessanta, Tex ha 
sconfitto definitivamente alcuni cri- 
minali senza sparare un colpo, sem- 
plicemente provocandone la follia: 
erano uomini la cui malvagità 
aveva già prosciugato il loro senno 
e il loro sistema nervoso. 


GLI INCUBI 

ORGANIZZATI 
In “Fort Defiance”, l'episodio realiz- 
zato dalla magica coppia G. L. Bonelli 
& Aurelio Galleppini (e pubblicato sui volumi 


STAY 
° VI SL 
LE 


48 e 49 della nostra 
“Collezione Storica a 
colori”), Tex deve chiu- 
dere la partita con il cini- 
co Brennan, colui che 
ha causato l'epidemia di 
vaiolo che ha ucciso la 
sua amata Lilyth. Non 
lo fa portandolo in gale- 
ra, oppure uccidendolo 
in uno scontro a fuoco 













o in un duello. Gli basta 
costruire una sorta di spettaco- 
l lare incubo a occhi aperti, un 
teatro gotico pieno di effetti spe- 
ciali quali uno scheletro vivente 
e un incendio spaventoso cui fa 
seguito un vortice nell'acqua. 
Così riesce a farlo impazzire 
fino a procurarsi la morte. 
Anche Fraser, responsabile del massacro 
compiuto dagli Apaches nella cittadina 
3 di Goldena, proverà le stesse pene e 
E farà la stessa orribile fine in un episo- 
dio di poco successivo (“Territorio 
Apache”, scritto da Gianluigi 
Bonelli e disegnato da Giovanni 
Ticci e riproposto sul volume 50 della 
A già citata collana). Qui, ben quindi- 
pria sal ci pagine di “incubo preparato” lo 
25 7 aspettano, anche perché Tex (vedi pag. 
162 del volume 50) vuole per lui una morte 
lenta, lunga e dolorosa. L’avrà e sarà proprio una sorta di 
anticamera dell'Inferno che lo aspetta. Ma c'è un’altra possibilità a 


Sopra: il segno forte e 
incisivo di José Ortiz 
si confronta con il 


genere “beroic fan- proposito dei nemici sconfitti senza un intervento diretto di Tex. 
tasy”. A pagina 7: in Ed è proprio quella che mette in scena Claudio Nizzi nell’avventura scritta per il 
alto, un fuorilegge volume Speciale che avete tra le mani. In questo caso, Tex è un’ombra che segue 
in fuga, disegnato da costantemente le tracce del Male, braccando con costanza e pazienza una banda di 
Ortiz per un fumet- rapinatori. Ai criminali basta questo (l’essere inseguiti da Tex e Kit Carson) perché 
to western stampato si condannino da soli a una tragica fine annunciata. 


dalla Casa editrice 
Warren; in basso, tre UNA SQUADRA SPAGNOLA PER TEX 


vignette di Ortiz, Siamo abituati a leggere un’avventura di Tex come l’epica della vittoria ineluttabile 
tratte dal n. 1 di del Bene sul Male. Ma se cambiamo punto di vista e ci mettiamo dalla parte del 
“Magico Vento”. cattivo, del criminale, del braccato, come in questo episodio, la faccenda assume 


IL WESTERN DI ORTIZ È UN HORROR SORRIDENTE 








tutt'altro carattere: diventa un vero horror. Chi sta dalla parte del Male avverte una 
minaccia prima sottile e poi sempre più concreta, ossessionante, fatale. Sceneggiando 
questo episodio, Nizzi porta il gioco fino all’estremo: i maggiori colpevoli, alla caccia 
dei quali Tex e Carson dedicano le ultime pagine (starò attento a non sve- 
lare nulla di più), non vedranno mai la faccia dei pards. Per loro due, 

Tex e Carson saranno come angeli sterminatori, fantasmi di cui si 
avverte la terribile presenza, incubi ricorrenti a cui non ci si può sottrarre. Perché 
chi ha commesso un’azione malvagia in queste pagine deve trovare la giusta 
punizione, E dove passa Tex, per i disonesti arriva la paura. Dunque: western 

e horror insieme. In un’avventura di Tex in cui i due generi si intrecciano, 
ecco che a disegnarla c’è José Ortiz, grande maestro di entrambi, uno dei 





cartoonist spagnoli entrati a far parte dello staff di Tex. Il primo, nella 
metà degli anni Ottanta, fu Jestis Blasco, che Ortiz, in un'intervista 

del suo amico e sceneggiatore Antonio Segura, realizzata proprio in 
occasione della prima uscita del presente Texone, ha definito “l’idolo 

della mia infanzia”. Blasco non realizzò mai Speciali di Tex, masei J 
indimenticabili episodi per la serie regolare. Il secondo fu Victor |. 
de la Fuente, ammirato nello scorso volume, che ha poi visualiz- 

zato tre episodi sempre nella serie regolare. Anche Ortiz, come de 

la Fuente, ha esordito su Tex in uno Speciale, realizzato nel 1993, ci 
quando aveva sessantun anni e già un’enorme quantità di esperienze 
nell'editoria a fumetti di mezzo mondo (nella serie regolare ha finora É 
realizzato altri nove episodi del Ranger). Tra queste una lunga colla- 
borazione con la Casa editrice statunitense Warren che pubblicava le 
celebri riviste horror “Ferie” e “Creepy”. 


REINVENTARE LE GRANDI EMOZIONI 


L'altra passione di Ortiz è il western. Tanto è vero che, proprio negli anni in cui 





avorava per gli editori nordamericani, realizzò dei progetti particolari di cui ha 
scritto anche la sceneggiatura. Per esempio, “Il piccolo selvaggio”, ambientato in 
un West molto personale, che lui stesso definisce “atipico e molto divertente”. 
Tanta passione per il genere nasce nell’infanzia, alimentata da alcuni grandi 


MANCA 
DOLO IL TE- 
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In questa pagina: 
immagini tratte da 
“Burton & Cyb” (qui 
sopra) e da “Ozono” 
(in basso), due cele- 
bri serie illustrate 

da José Ortiz su testi 
di Antonio Segura. 
Nella pagina accan- 
to: un’illustrazione 

in cui Ortiz mette in 
mostra la sua abilità 
nel visualizzare storie 
“in costume”, dense di 
ombre e chiaroscuri. 








fumetti del passato e dai classici del cinema statunitense. Per lui (come per tanti 
tra i primi appassionati lettori di Tex) ripercorrere le sconfinate praterie della 
Frontiera è come ritrovare le intense emozioni che fanno scoprire la vita. Ma 
ancora più emozionante per un artista è rielaborare queste emozioni, riscriverle, 
reinventarle. Così può fare un adulto che sa ancora giocare e divertirsi. E così ha 
fatto, meravigliosamente, José Ortiz. C'è un’altra informazione, bellissima, che ci 
regala l'intervista di Segura citata prima. Questa: se si sta accanto a Ortiz mentre 
disegna, lo si sente ridere. Lo fa perché si sta divertendo, perché ama il suo lavoro 
e prova piacere nel segnare la carta bianca con le sue matite, con i pennelli e i 
pennini, nel vedere prendere forma personaggi e scene. 


I PIANI RAVVICINATI, PER 

SCRUTARE I PERSONAGGI 

Questo divertimento è palese, si vede davvero nei suoi disegni, e nelle pagine di questo 
volume. Si traduce anche in una sottile ironia, che non sminuisce affatto la tensione 
dell'avventura, ma aggiunge una chiave di lettura: anche la paura, anche l'emozione 
più intensa, può essere vissuta con leggerezza, con il senso del gioco. Questo ovvia- 
mente viene enfatizzato laddove Nizzi organizza scene dichiaratamente divertenti. 
Come a pag, 17, quando Carson si addormenta russando 
sulla spalla di Tex (ma, attenzione, prima la notte era pro- 
fonda e il treno su cui viaggiano i pards attraversava un 
terreno selvaggio e pieno di insidie). O quando, nell’ultima 
vignetta di pag. 51, Carson scopre gli addetti all’ufficio 
postale che stavano sul treno assaltato dai banditi “un po’ 
bruciacchiati, ma vivi”. Nella sua potenza espressiva, Ortiz 
fa in maniera che i lettori siano sempre vicini agli attori e 
agli oggetti di scena: vediamo tutto da vicino e nei minimi 
particolari. Nelle prime tre pagine dell’episodio (da pag. 
15 a pag. 18), che sono anche le prime tavole texiane 
disegnate da Ortiz, vediamo il Ranger in primo piano in 
quattro vignette. Si continua con tanti primi piani anche 





successivamente, arrivando talvolta a piani ravvicinatissimi 








(vedi l’ultima vignetta di pag. 19, la seconda di pag. 21, l’ultima di pag. 28 e di pag. 
36, e ci fermiamo con quelli di Tex a pag. 47 e a pag. 53), dove l’artista iberico ci dà 
l'impressione di entrare nelle espressioni più segrete dei personaggi. Invece, un ogget- 
to in primo piano serve a dare equilibrio e senso della profondità a una scena, come 
vediamo, per esempio, nella terza vignetta di pag. 16 (il cappello a destra), nella prima 
vignetta di pag. 53 (il comignolo della locomotiva), o guardando il ramo di cactus 
trascinato dal cavallo di Tex nell'ultima di pag. 81. 
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LO SPETTACOLO DEL PONTE DI CORDA 
Sembra che Ortiz inviti i suoi lettori a stare sempre all’erta, 





perché le inquadrature ravvicinate potrebbero nascondere 
qualche pericolosa insidia. Non a caso, il Nostro allarga i 
piani solo quando la tensione è palese, quando siamo nel bel 
mezzo di un inseguimento oppure in una situazione altamen- 
te critica. A pag. 171 una vignettona sottolinea, con un’in- 
quadratura dal basso, l’altezza del ponte di corda che Mister 
Linch e Miss Linda stanno per attraversare. Altra vignettona 
e altra inquadratura dal basso a pag. 183 per la spettaco- 
lare esplosione che distrugge il ponte (e che bella anche la 
vignetta successiva con la drammatica caduta dei corpi nel 
vuoto). Poi ci sono i bellissimi cavalli in corsa, che Ortiz ama 
ritrarre dal basso, spesso — ma non sempre — in silhouette 
(per esempio, a pag. 121, 132, 159). La tavola di pag. 190 
chiarisce il metodo usato da Ortiz per tenere alta la tensione 
e l’attenzione del lettore: piano ravvicinatissimo nella prima 
vignetta del cadavere di un criminale, mentre Tex e Carson 
commentano lontani e in ombra. Poi primo piano di Carson 
e piano lunghissimo dei pards. Poi Tex in primo piano, poco 
più distante Carson. Nell’ultima vignetta altra panoramica. Il 
continuo gioco delle inquadrature non dà respiro, mentre le 
espressioni preoccupate dei protagonisti, alternate alla vastità 
dei paesaggi, creano un meraviglioso contrasto che offre 
un'infinità di sollecitazioni. Mostra la solitudine dei prota- 
gonisti, la loro capacità di essere in qualche modo padroni 
di un mondo e di una natura pieni di insidie, al centro del 
gioco della vita: appassionante ed emozionante, soprattutto 
se si riesce ad affrontarla con il sorriso sulle labbra. m 





























- di Sergio Bonelli 
a cura di Graziano Frediani 


KITAG) 4: Tempi buoni, questi ultimi, per noi incorreggibili appassionati dell’Avventura. 
tea izzata da Pipein Spero proprio che ne abbiate approfittato anche voi! Infatti, non c'è stato quotidia- 

, Gon ba nel 1901. no, rivista, canale televisivo o radiofonico che non abbia dedicato la sua attenzione 
A pagi 10: Ortiz al centenario della morte — avvenuta il 25 aprile 1911 — di Emilio Salgari, ricono- 
sciuto maestro degli scrittori del racconto popolare, che, più di ogni altro, ha pesan- 
temente contribuito a riempire gli scaffali della mia libreria: dai romanzi pubblicati 
1 dall'editore genovese Donath, a quelli stampati dalla fiorentina Bemporad e dalla 
IL MAAIT torinese Viglongo, che vantano illustratori del calibro di Alberto Della Valle, Pipein 

| primo piano di i Gambae Luigi Dal Monte, per poi finire alla straordinaria, prestigiosa collana di 
Hombre, protagoni- volumi mondadoriani che portano il commento e le annotazioni di Mario Spagnol. 
CTACATZIA EEA A LA A riempire gli scaffali ho detto, ma, soprattutto, ad arricchire la mia mente di 
apocalittica, scritta ragazzo .con immagini che, anche con il passare del tempo, non sarebbero mai più 
da Antonio Segura. svanire, e a farmi battere forte il cuore come, parecchi anni dopo, neanche il cine- 
ma, forse, sarebbe riuscito a fare. All'improvviso, però, può 
succedere che ci si renda conto di aver riservato tanta auten- 
tica dedizione a personaggi inventati, trascurando, invece, lui, 
l’uomo, il “Padre degli Eroi”, l’autore della cui vita hai cono- 
sciuto soltanto quegli episodi banalizzati dall’informazione 
pubblica. La nascosta sedentarietà, la relativa miseria, i gravi 
problemi di salute della moglie Ida, l’incessante, spasmodica 


geografiche da articoli, libri e riviste, il tragico, scenografico 
suicidio... sì, d'accordo, ma il resto? Per il resto, ci sono 
loro, fortunatamente: i libri! 


CONQUISTATI DAI TIGROTTI 

In effetti, puntualmente, l'esplosione di articoli è stata 
accompagnata dall’apparire di alcune biografie di Emilio 
Salgari, tra le quali il mio spirito di “fumettaro” mi ha 
portato a privilegiare l’opera di due amici delle nuvole 
parlanti: Claudio Gallo, docente di Storia del Fumetto 
all’Università di Verona, direttore della rivista salgariana 
“Il Corsaro Nero”, uno dei massimi studiosi italiani 
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Claudio Gallo 
Giuseppe Bonomi 

EMILIO SALGARI 

LA MACCHINA DEI SOGNI 





dello scrittore veronese, e Giuseppe Bonomi, un altro noto esperto 
di letteratura popolare. Il volume che Gallo e Bonomi hanno scritto 
a quattro mani si intitola “Emilio Salgari, la macchina dei sogni”, è 
stato pubblicato dalla RCS Rizzoli nella collana BUR Biografie e si 
apre con la prefazione di Mino Milani, conosciutissimo romanziere, 
ma anche stimato soggettista di fumetti: non a caso, proprio a lui 
si deve la sceneggiatura dell’episodio di Sandokan che, illustrato da 
Hugo Pratt, è rimasto a lungo nel cassetto prima di essere finalmente 
pubblicato da Lizard-Rizzoli, costituendo il “caso editoriale” del 2009. 
Oltre a tante altre cose, Milani attribuisce a Salgari la capacità di “aver 
indotto o conquistato alla lettura innumerevoli italiani”, tra i quali 
c'era lui, il futuro autore di romanzi come “Efrem, soldato di ventura” 
e “Aka-Hor”, che ricorda ancora, con ammirazione, “la straordinaria 
capacità salgariana di rendere attuale quanto narrava. Nemmeno per 
un momento Sandokan, Yanez e i tigrotti erano personaggi di carta 
o di qualche buon tempo andato: erano vivi mentre li leggevi, com- 


battevano l’Inghilterra mentre tu andavi a scuola, percorrevano la giungla o gli 
immensi delta tropicali intanto che ti distendevi nel letto...”. 








MENTIRE PER VIVERE 

C'è chi si chiede se, in certe situazioni, 
sia meglio dire la verità o una bugia: 
questioni di cuore, di salute, di lavoro... 
Emilio Salgari non si deve essere mai 
posto il problema: le sue bugie erano 
la realtà in cui viveva quotidianamente 
e non soltanto il mondo letterario che 
andava creando. Non si limitava a inven- 
tare avventure per i suoi personaggi, le 
attribuiva a se stesso e a un suo passato 
che nessuno ebbe mai cuore di control- 
lare veramente sinché fu in vita. Ecco 
perché chi ne ripercorre oggi la biografia 
finisce per addentrarsi in un’avventura 
umana, spesso triste, talvolta divertente, 
vissuta sempre lontana dai luoghi e dagli 
avvenimenti nei quali il “Capitano”, 
come amava farsi chiamare, avrebbe 
voluto trovarsi. Una vita trascorsa da 
Salgari a dipingere il proprio passato 
con il colore dei sogni, quegli stessi sogni 
che ha regalato a generazioni di giovani 
grazie ai suoi romanzi e ai suoi racconti, 
millantando senza pudore alcune sue 
personali imprese gloriose nei Paesi più 
lontani, raccogliendo a volte calde ami- 





crete 









































cizie (come nel caso del conte Cavazzocca) 
e in altre occasioni cocenti delusioni (come 


LA FOSFORE. 
SCENZA... FRATEL 


dimostra il trattamento che subì dai suoi edi- 
tori). Dietro le menzogne, compare sempre, 
però, l’uomo che ha saputo trasformarle 
in magnifici sogni di carta, capaci di affa- 
scinare sia chi li lesse da ragazzo, sia quei 
giovani del Terzo millennio che ancora 
non hanno provato l'emozione di perdersi fra 


NON LA 
DIMENTICHERA> 
MAI: NON AVRA» 

MAI PACE. 


le pagine dei celeberrimi Cicli del West, dei 
Pirati della Malesia e dei Corsari delle Antille. 
Non è un caso, dunque, se, nel corso del Novecento, 





i personaggi e le trame architettate dal “papà” di Sandokan e del 

Corsaro Nero hanno sempre rappresentato una autentica miniera 
di ispirazione per gli editori di fumetti avventurosi. A dimostrare 
l’esattezza della mia affermazione potrei mostrarvi, appesa a una 
parete del mio ufficio, una stupenda tavola in cui un illustratore famoso e inimi- 
tabile, Guido Moroni Celsi, nel lontano 1938, illustrò per i lettori di “Topolino” 
la sequenza de “La riconquista di Mompracem” in cui Sandokan affronta una 





‘amelica tire. Ma, credetemi, l'elenco non finisce certo qui, visto che, negli ultimi 
famelica tigre. Ma, credetemi, l g 
ottant'anni, il binomio Salgari-fumetto ha ottenuto risultati sbalorditivi. 


IL 





Penso, per esempio, alla storica versione de “Il Corsaro Nero” presentata nel 1946 dal 
settimanale “Salgari”, stampato dalla Casa editrice La Piccola Biblioteca: a firmarne 
testi e disegni fu Franco Chiletto, un grande amico e collaboratore di mio padre 
Gianluigi Bonelli, insieme al quale aveva realizzato, negli anni Trenta, alcuni “cine- 
romanzi” d’avventura (“Il corriere segreto”, “Gli sparvieri del mare”, “La rivincita di 
Santamaura” e la trilogia di “Andus”). Sempre sul periodico “Salgari”, apparvero, fra 
il 1946 e il 1949, numerose riduzioni dei capolavori dello scrittore veronese: “Sulle 
frontiere del Far West”, “La Scotennatrice” e “Le Selve Ardenti”, illustrate da Walter 
Molino; “I misteri della Jungla Nera”, “Le Tigri di Mompracem” e “I pirati della 
Malesia”, rivisitate dalla matita di Rino Albertarelli; “Il Leone di Damasco” e “La 
favorita del Mahdi” secondo Raffaele Paparella, e “La regina dei Caraibi” ancora 


VIVENTE?STÙ 
SAI CH'IOUNON 
SBAGLIO MAI, 


di Chiletto... Quando, negli anni 
Settanta, Sandokan approdò trion- 
falmente sul piccolo schermo televi- 
sivo, grazie allo sceneggiato diretto 
da Sergio Sollima e interpretato da 
Kabir Bedi, anche i fumetti si getta- 
rono alla riscoperta dell'allora dimen- 
ticato Salgari: risalgono a quell'epoca 
“Il Corsaro Nero” e “La Regina dei 
Caraibi”, disegnati da Aldo Capitanio 
per “Il Giornalino” e sceneggiati da 
Renata Gelardini. Lo stesso settimanale 
delle Edizioni San Paolo, nel gennaio 
2008, ha messo in cantiere “Sandokan”, 
a: ° £ una particolare “condensazione” in ses- 

5 Si x santaquattro tavole della lunga epopea 
Sopra: Sandokan delle Tigri della Malesia, originariamente sviluppata nell’arco di ben undici romanzi, 
vistoda)Sergib»* Î affidandone i testi al nostro Claudio Nizzi e i disegni al grande Sergio Toppi. “I 
À romanzi di Salgari”, ha detto Nizzi in un'intervista, “sono difficili da sceneggiare: si 







grida e si spara, ma non ci sono veri snodi narrativi. Quindi, ho pescato nelle tante 
avventure di cui Sandokan è protagonista, facendone un montaggio mio. I libri di 
Salgari hanno tratti di incredibile superficialità, lo stesso Sandokan è talvolta descritto 
in termini che oggi possono apparire ridicoli, pittoreschi. È un uomo che ruggisce 
invece di parlare. Tuttavia, Salgari ha avuto il genio di farne, in epoca di coloniali- 
smo, un eroe anti-colonialista. Per questo aspetto di Che Guevara ante litteram, è un 
personaggio moderno. Infine, ho cambiato la storia originale, scegliendo un lieto fine: 
Marianna non muore e, nell’ultima scena, la vediamo veleggiare verso il tramonto 
rosso fuoco abbracciata all’amato principe-pirata”. 


JACOVITTI VA IN MALESIA! 





==20H\ 774/589] E= He Ldr4 


E ECO OCCIDENTALE FI- 
IM DELL' ARIZONA... 








x . = 
# «7 sl Puo. 
RIESCO, ACCIDEN- A PATTO DI NON 


TACCIO.. CME SI PuO* \ AVERE ACCANTO 
DORMIRE SU QUESTA UN ROMPISCATO- 
TRABALLANTE BA- P 


\ MI N 
jEAGAZ pi 


a 
GUARDATI 
INTORNO, VEC - 
CHIO GUFO / SEI L'U- È 
NICO SVEGLIO... PER- Bi 
PROPRIO UN POR- NA 
FINO | NOSTRI BALDI /TENTO DI SCORTA MI- 
A MARMITTONI RON- | LITARE. SI PUO* SA- 
FANO DELLA GROS-® PERE A COSA FANNO # 
LA GUARDIA? 








A UNA CASDA ESATTO. 
BLINDATA CARICA- | PERCIO* CI TER- 
TA A SANTA FE.LE VaoLpati RANNO COMPRA- 
PAGHE DEL FORTE) (DI FORT DE- GNIA FINO A 

> PROBABILMENTE. (), FIANCE? | 








E ADE9SIO 
PIANTALA;© TI 
BUTTO DAL FI- 

NESTRINO 


AI 
SFORZERO* DI 
SCHIACCIARE 
UN DONNEL- 








JN QUELLO STESSO MOMENTO, UNA CIN- 
QUANTINA DI AIGLIA PILIAVANTI, IN UN 


IDOLATO POSTO DI RIFORMMENTO ini 
Los n 


























LO 50. ARRIVERAN- 
NO CON L'ESPRES- 











PVI avverto 
CHE CASCATE 
MALE... QUI NON | 








DARA* QUI Id À ù e 
a ASPETTERE- 


TRA CIRCA MEZN MPA 5 
Uaà — - MO INSIEME, = 


FORNIMENTO 
D'ACQUA,CO- 
ME SEMPRE, 











UNA VENTINA DI 


S FORZA; 
MINUTI PIU*TARD.. E* TEMPO DI 


DIOTEMARCI .” 








VOI DUE INFILATEVI SOTTO > COME FAI A_ES- DEMPLICE, CO- 
IL TAVOLATO IN QUESTO PUNTO., DERNE TANTO dF- NOSCO LA COM- 


IL VAGONE POSTALE S| ARRE- CURO) WEYSID7, POSIZIONE DEL 
STERA* PROPRIO DAVANTI AL 


IL VAGONE 
POSTALE E* ATTAC- 

CATO AL TENDER, PER- X 
CIO, CONSIDERATO CHE 
LA LOCOMOTIVA DI FER- 
MERA" ACCANTO ALLA 
CISTERNA, E* FAULE 2 
FARE | CONTI... 
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IL SEGRETO DI UN 
BUON COLPO E* 
TUTTO QUI, RI- 
INFORMA- DI CORDALO 
ZIONI DI PRI- 
AA MANO; 





TU PIAZZATI 
TRA QUEI CESPUGLI 
SULL'ALTRO LATO DEI Bi- 
NARI. SERVIRAI DA COPER- 
TURA PER JESS E CHAR- 
LIE. VALTERETE A BORDO 
D0LO QUANDO LA LOCO- 


NOI NON ©ADSDAL- 
TIAMO” NEDSUN 
TRENO; DUDE. NE 
AAO SOL 
VEGLIARE LA Dl- OCORTATO DALL'E- RUPBERE S 
TUAZIONE. SERCITO NON DIA TANTO'UN FES 
PURA FOLLIA? 
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SE INVECE FARAI IL FURBO, 


IL PRIMO COLPO DARA" 
PER TE..VUOI VEDERE 
COME USO LA PISTOLAZ, 
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2 E HIARO? ERANO | FILI 
Men NOLI Gi desi DEL TELEGRA 
UT FO... 








MINUTI DOPO... | 
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#3 


E RECITA 
BENE LA TI 
PARTE. 


\\ 











GUARDALO 


ff LA)GUEL VEC- di 


CHIO COYOTE 





4 
Ù Un 
"È li I De A (n 
7 
| 













Y NON 5O COME FACCIA 
A VIVERE DA SOLO IN 
QUESTO SPUTO DI BA- 
RACCA SPERDUTA 
x NEL DESERTO... 







E: DEMPRE 
( STATO UN 
\ EREMITA. 
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AN Allo LAI i 
le _- 








CI INTE- i, 
RESSAVA SOLO \ ” 7 
SAPERE SE ERI MX 

z, 
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PERCHE* CI 
DIAMO FER- 











NELL' ULTIMA 
MEZZ'ORA RONFA- 
VI TALMENTE FOR- 
TE DA COPRIRE IL 4 
RUMORE D È 





‘ Si 
p vi 
nà Li 




















4 
= 
4 Li 
UP E SOLO 
UNA BREVE 
| My FERMATA. 
‘ Vaigi 
/ ; ji) 4 { 















































AL DIAVOLO? PROPRIO W 





FACCIO 
©OCENDERE GLI 
ULOMINI , SIGNOR 

TENENTE? 


























TUTTO 
TRANQUILLO 
DA QUESTE 

/ COME VW 

7 JA MORTE E 





QUI CI SIAMO SOLO 


LS P, È 
Pe re _ 





















































































































































y)TENEN- € 
TE. POTETE s4- E 
LIRE PERCHE* SI 


L 
Z 
iL 












































ANDIAMO, 
IL TENENTINO 
HA FRETTA 














#24 GEMITI DI FERRAGLIA E CI SI VEDE, 
SBUFFI DI VAPORE,LA LOCOMIO-| | DIL A2... CON- 
TIVA SI KIMETTE LENTAMEN- e DERVATI 
TE IN MOVIMENTO... W 7 








TIRATE DRITTO E NON Y 
VI SUCCEDERA* 


( TUTTO 
DOTTO CON- 
TROLLO” 
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Hei LOCOMOTIVA SI ALLONTANA TRA- 
SCINANDOSI DIETRO IL VAGONE POST: 


LSM ZIE 




















ALLARME / 3 
ALLARME, 


\ 
ì 


CHE DIA- 
VOLO HAI DA 
\ STRILLARE, 

VECCHIO 





























POcHI ISTANTI DOPO: MENTRE IL VECCHIO SILAD 
RACCONTA L'ACCADUTO; | SOLDATI FANNO SCEN- 
DERE IN FRETTA | CAVALLI DA IMI CARRI n 


S (si 
| RAGAZZI‘ 7 
Ii \ \ 


























PRENDIAMO 
A, | NOSTRI RON- 





AVANTIZI. PONTE SUL RIO 
JIN PIEVE TEX E CARSON SAN JOSE E* RIMASTO DANNEG- 
SI PORTANO ALLA TESTA DEL Vr GIATO DALL'ULTIMA PIENA, PER- 
FOLTO DRAPPELLO LANCIATO E ) 10° DEVEANNO PASSARCI S0- 
ALL'INSEGUIMENTO». mr, Saea PRA A_PASSO D'UMO E SI 


UA, gio 7 4 
%; le ME 
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DATECI 
DENTRO E LI 
RIACCILUFFE - 





NATURAL- 


Il SANS 
DI CHE DIAVOLO e 


D'IMPICCIANO QUEI 
DUE CIVILI, SER- 


SENTE? QUI SONO lO 
CHE COMAN- 





POLO LN PAIO DI MIBLIA.. 


TV 





ECCOLO... 
STA GIA RALLEN- 
TANDO PER IMBOC- 
ACARE IL PONTE. 


DR 


a 











eli 

















STARANNO & 
AVVICINAN- 








NON 
POSSIAMO 
ANDARE PIU 


} IL PONTE E*PERI- 
COLANTE E LE VI- 
gi PRAZIONI POTREB- 
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ALLE MICCE, 
TA RAGAZZI / 











ria NON DEVI 
al RIPETERLO? | imbde 
A 8 # d 
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AVANTIILI STIAMO ) 
RIPRENDENDO? _,' 


MALEDIZIO- < SPIACENTE, 
NE? SONO 1 dI K GU DOLDATINO/MA 
CHE DO GLI =) A, Li DARETEUN' 

ORDINLI È ì )), ALTRA VOLTA? 











" © SONO N 
Bà\ FERMATI. 











9 DOVRETE 
MW RISPONIDE - 
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Y/ 


ai / 


sl 
cu 
QUA Z v. vr, È Li 


€ V/ GA j 
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FERMA) f 
AMICO? CA- ) MEZILA\ 
POLINEA. (Là 
x n 
b 


LEGATELI, MA DENZA TORCER- 
GLI UN CAPELLO. SI DONO COM- A 


7A 


4 


À 


ly" 22 È 
A 2. 
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COME DIAVO- DEMPLICE FI- 
LO FAI A ESSE- 

RE COSI MALE- 

DETTAMENTE 





> 
W ALL'INFERNO?.. PRIMA 
i QUELL'ESPLOSIONE, E ADES- 
90 SIAMO FERMI UN'AL- 
TRA VOLTA? 












































OTA' 
CALMO, QUI 
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ROTTO LA VOSTRA 
PARTITA / Î 





d x a b; | Vai 
= ; po ua, 
L i SPIACENTI " 
ì / DI AVERE INTER- 
xa 
è 
È 
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a A n ì d ) \ NI È ) A 


RACCOGLIMEN- 
TO) RAGAZZI. IL 


‘NQUB N a 
Pa 
A, 























AVANTI pIVIDIAMO-] MP 


CI IL PESO... \ , PO- 
CHE NESSUNO TEN- S 
TI DI FARE IL FUR- È, 
BO Ò ; TA E' CHE SIANO 


(@® , S 4 NELLE NOSTRE | 
ZI if DE & FÀ GRINFIE. 
A È Si " ; 
i ì 6° ni 6 LAY È 

N li. La 




















Yi 
N 


QUANDO 
DIVIDIAMO7?, 














UN PIANO ORGANIZZA- VW 

TO NEI MINIMI DETTA- 

GLI, CHE IL DIAVOLO LI 
PORTI / 


dA) 
pe) 
FA lul I) 
GL 
NOI E IL DIRET- 


{ TORE DELLA 
BANCA DI SAN- 











DICENDO “NOI " AL COMANDANTE L'HANNO APPRESO 
A CHI VI RIFE-/ DI FORT DEFIANCE DOLO AL MOMENTO 
fi FAME. NESSUN DI CARICARE LA 
ALTRO NE ERA roi € CASIA SUL TRENO. 
AL CORRENTE. i) 


OKAY, @ 
TENENTE, NON We 
OCCORRE CHE JE 

\ DICIATE ALTRO, 0 


ALLORA DONO 
DEMPRE STATI SOTTO 
IL MIO DIRETTO CON- 
TROLLO E NON PO99O- 
NO AVER AVUTO MATE-£ 
RIALMENTE IL TEM- 
























RESTO DELL'IDEA CHE 
CI SIA STATA UNA DOF- 
FIATA, MA QUESTO, PER 
ORA, NON CAMBIA IL FAT- 
TO CHE QUELLA MANI- |/ 7 
CA DI TAGLIAGOLE SE È BEH, 

LA STIA ALLEGRAMEN- i NON PRIMA 
TE FILANDO CON IL INTENZIO- WWW DI AVER CHIE- 
MALLOPPO. NI DI MET- STO ISTRUZIONI 

TERVI SUL È) “AL MIO CO- 


MANDO, 
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OKAY) AFFARI VOSTRI PER &* 
QUANTO CI RIGUARDA NON 4 
LASCEREMO RAFFREDDA- 4 
RE LA PISTA. \ 


0777” si , 
Yj, 


sN 


» 
— 


uo 





















PERDEREMO UN 
PO' DI TEMPO,MA 
E° QUASI CERTO 
CHE QUEI BALOR- 
DI AVRANNO DEI 


COME FARETE 
CON IL PONTE 
INTERROTTO? 


AR\ CAVALLI ADASPEF 

) TARLI, PERCIO* RI- 

TROVEREMO LE 

LORO TRAC- 
CE. 


GUADO QUAL- 
HE MIGLIO 
PIU‘A MON- 
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NEL CALARCI IN 
3 FONDO AL FIUME 
SUL GUADO | DOVREMO STARE CON 
DI LAGUNA7 GLI OCCHI BENE APER- 
Sa & TI PER NON CORRERE 
; IL RISCHIO DI AZZOP. 
PARE | CAVALLI, 





VCHE DIREZIONE AVRAN- 
A, NO PRESO, SECO! 


9” FACILE CHEPUNTI- 
INDO 484 NO VERSO LA CHACO 
TE? Qi, ET 
€ da | 





le 
iù 


MEDA, DOVE CI GONO UNA 


INFINITA' DI CANYON IN CUI D7 
POSSONO FAR PERDERE LE 


LORO TRACCE. COMUN - 
QUE LO SCOPRIREMO 
>» ABDATTANZA PRE- 





E DE SI 
FOSSERO GIA 
DIVIO| 7? 














V E ATTENTO A DOVE 
METTI | PIEDI. 
FULMINI A, 


DAREBBE UN 


° BEL VOLO, 
sai Y 





IL PEGGIO E* 
PADIATO, 


a zz? 














RIVA_SARA" UNO 
©CHERZO, AL CON- /j 
FRONTO.  __AMjl 

Ù 1 7 TAI n. 
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SUARDATE NEL VA] 
GONE POSTALE. HO 
SENTITO SCOPPIARE gl 
DELLA DINAMITE E 





HO PAURA CHE... 


























GL! UVOMIM DEL TRENO RIFERISCONO IN BREVE LA LORO VERSIONE DEI FATTI) E 
AL TERMINE... | | ] 










SIEME IN QUELLA DI- 
REZIONE 


SENTITO 7 
VANNO VERSO 
LA CHACO ME- 


RICONODUL- 
TO NESSUNO? 








L'HO DETTO ANCHE AL PESTE/ QUEL” 
MIO DOCIO... UNO DI LO DELLA RA- 
QUELLI CHE SONO 9A- I PINA DI FLASG- 
LITI PER PRELEVARE 


NON STARE A_N IIa 
IMPICCIARTI .. CO- TI Ti 
ila 


ME PUOI ESSER- 9 
DAT 









NE SICURO ? 





1A CIA TAPPEZZANO TUT- 
4/5 \ TE LE STAZIONI DEL- 
RK > L'ARIZONA. 


ov : go È . 
ni SONO 5ICURO! 
(ET DA UN MESE GLI AV- 
VISI CON LA SUA FAC- 
4A) 
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NESSUN DISCORSO 

CHE POTESSE RIVELA- f_ 
RE LE LORO INTEN, 

59 ZIO (> 


NI 7 


CA Wi 
VI \ 7 cHe UNO DICEVA © 


5 SACCHETTI FINO AL 
Fi IATA MOMENTO DELLA 
SPARTIZIONE.., 


4 DI NON APRIRE | 
7° 











i, 


Il 





CHE, SE NON HANNO IN- 
TENZIONE DI SERARAR- 
9I TANTO PRESTO, ABDIA- | 
fi MO QUALCHE SPE- É 
“i RANZA, 


al” 
î n Wi 






















VOI SIETE IN 
GRADO DI RI- 
PARTIRE? 


CERTO, MISTER) 

LA LOCOMOTIVA 

NON HA SUBITO 
DANNI, 





QUANTO 
VANTAGGIO 
HANNO SU 






























BUENO, IN QUE- 
STO CASO NON 
Cl RESTA CHE 
AULUGURARVI 


BUON VIAG- 6 G TIE ° 
GIO. ad! ALE A È 
ite Y. hS 4 WED < c— La 
7 A DOVREMO 
RIFERIRE QUAL- 


CODA ALLO DCE- 
B\RIFFO DI GAL- 














LE TRACCE DI QUEI TAGLIABOR: Z4) 
SE,E CHE NON MOLLERANNO 3A ] 
FINO A QUANDO NON GLI 44) 
AVRANNO MESSO IL DA- 
LE DULLA CODA 


DITEGLI CHE TEX WILLER @ > 
E KIT CARSON SONO SUL €, 
DI 














FINALMENTE POSSIA-\E 
AO APRIRE LA RAN- 
CIA A QUESTI 
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PER EVITARE SPIACEVOLI DI- 
SCUSIIONI ) DARA* MEGLIO RIN- 
FRESCARCI LA MEMORIA CIR- 9° 
CA | TERMINI DEL NOSTRO 

» ACCORDO... Tr. 


. + TS 
RICORDIA ANO TUT= ; 2. 


TI BENIDDOIMO, 










BEH...IO RISPON- 
DO DI ME;DI 
TESS E DI CHAR- 














TERZO) MENTRE NOI 

CI SPARTIREMO IL RE- 

STO IN RARTI UGUA, 
l 





















TU HAI NIEN-\7 FACCIAMOLA 

E 1 DA ODIET- )| CORTA 191 DIVI 
TESI 

59 \ TARE, LUKE7/\D 


CL 











7 - 











IO E | MIEI 

FRATELLI ABb- 
BIAMO UNA 
PAROLA SOL 


È A. 
U Wi VALEVA PRIMA 79% 
E VALE ADES- È 
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AMA CHE CAVOLO... 
RONPELLE DI 
FERRO? 





























ON GESTI SEMPRE PILI' FRENETICI, 
TUTTI | SACCHETTI VENGONO SQLAR- 
CIATI, MA IL CONTENUTO NON 
JA 


(MALEDETTI di 
| { BASTARD) €! \ | 
HANNO FEE- 
—_ GATO! 












CHI Cl HA FRE- 
f GATO, LINCH WEYSS, 
RE DEI FURBACCHIO- 





__/PCHE DIAVO- 
LO STAI INDI- 








TU SEI IL GRANDE OR- 
GANIZZATORE DEL COLPO/ 
TU HAI AVUTO LA DOF- 

FIATA / TL C) HAI TRASCI- 
NATI IN QUESTA BELLA 



















Ga 























E PER COSA Z..PER 
UNO STRAMALE- 
DETTO MUCCHIO DI 
FERRAGLIA ! 







CALANATI, LU- 








CHI ACCIDENTI DOVE - 
VA TENDERCI UN TRA- 


MA VOLTA CHE 
FACCIAMO 





NELLO SE E° LA FRI- 


CHIARO CHE LA DSOFFIA- 
TA DOVEVA ESSERE STATA 
MEDZA IN GIRO ADARTE 
PER FARCI CADERE IN UN 

TRANELLO... 





PER NOI E‘ LA PRI- 07%; 
AA VOLTA, MA LA VITÀ 
FERROVIA HA SU- 


BITO MOLTE RAPIN 

NEGLI ULTIMI TEAM- 

PI, LO DAPPIAMO 
TUTTI 
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DOVRESTE RINGRAZIARMI; \ 


CHE IL DIAVOLO VI PORTI £., 
DAREMMO CASCATI INUNA 
ANALEDETTA TRAPPOLA, SE 
IL MIO PIANO NON AVESSE 

FUNZIONATO ALLA PER- 


7 MA LO SENTITE 





CHE FACCIA TOSTA 2 


«DOVREMMO AN- 


CHE RINGRAZIAR- 





VA' ALL'INFER- ASPETTA, LUKE / 
NO) LINCH WEYSSI) LA PROSSIMA 
VOLTA TI GIURO 
CHE. 


ESCA SBAGLIATA E 


VI HO TRASCINATI 
VISSE PASTIC= 
FERO* NE 


SIAMO USCITI 
SENZA (N 


NON CI SARA‘ PROS- 


DIMA VOLTA, AMICO‘ 
TU NON FML FREO FERMATI; 
= “A TESTONE 
n si 
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d CONTAVO DI METTERE A \. 
SEGNO QUESTO COLPO PER 
POI FILARMELA IN CALIFOR- 

NIA, MA IL MIO PROGRAM - 
MA NON CAMBIA... QUESTI 
PARAGGI SCOTTANO PER 
MELE OLTRETUTTO AA 
PORTANO JELLA. 








ALL'INFERNO? UN 

MESE FA CI EC ANDA- 
TA BUCA LA RAPINA 

DI FLAGSTAFF, E OGGI 








L'HA PREDA AN- 

CHE TROPPO BE- 

NE, PER UN LUPO 
RABBIODO CO- 














TANTO VALE CHE CE NE AN DISPIACE, EL- 
MER... UL SERIO” 


ANDIAMO ANCHE NOI,/AI 
x RT e 9 vari 
( Alb BITS Po VI 








BAH IL TUO PIANO VEDREMO; X 
MERITAVA ANGLIORE IN OGNI CASO 
FORTUNA )MA TI AN- 6 PUOI SEMPRE 
DRA* MEGLIO LA PROS- ide TROVARCI AL 

IMA VOLTA. NOSTRO RANCH, 








GLIAMO LE 
TENDE, WEYDI. NON STARE 


VUOI CHE FAC- || AMMUCCHIA- BE 

CIAMO UN PEZ- T, PuDE. LA br 

ZO DI STRADA SIN p 
INDIEMEZ 1) I! 
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NOI AVREMMO INTENZIONE DI FA- È 


È é RE UNA PUNTATA NEL TEXA5 PER 
da EEN ” S S O 
Î FE 
C 











BEH, NON E* 
MALE COME 


N° A TUCSON 

#\\ Ho UNA VEC- 
CHIA AMICA CHE 
DIRIGE UNA DIOCA 
E PER UN PO'CON- 
N TO DI MANEGGIA- 
hi RE LECARTE ANZI- 








Fr 






= E 5 ) MA BADA DI NON FINI- 
Sd = Bi” \ RE COPERTO DI PIUME 
L N E CATRAME ‘/* 
NF 
e o 
È ì pe 
/ 


=. 











TRESTI DPIE- 
GARTI ME- 
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COD'E' QUE- 
©TA STORIA 





DEL TEXADT.. 
NON CE NE 
AVEVI PAR- 





PUZZA DI 


BRUCIATO; #i 


INFATTI NON HO NE- ) 
SUNA INTENZIONE DI 
ANDARCI. 


PERCHE* 7, PERCHE* C'E QUAL- 
CODA CHE NON QUADRA IN QUE- 
STA STORIA,E MI PIACEREBBE 


DAPERNE DI PIU”. 


DIAVOLO / 
STAI DICEN- 
DO CHE LINCH 
WEY99S CI HA 





TIRATO UN BI- 


DO, MA IN- 
TENDO 9CO- 
PRIRLO. 3 

















LINCH WEYSS E° 

TROPPO FURBO PER 

) ESSERSI FATTO FRE- 

i GARE, E UNA CERTA 
VOCINA MI STA DI- 
CENDO CHE DARA" 














VOGLIO el 
\é 


DORVEGLIARE 
x LE MOSSE DI 

DIAVOLO HAI QUEL TESTAFI- 

IN MENTE 7 ar 
































VE TEMPO LA VETTA, POSTO DA DOVE SPIA- 
; RE DENZA EDDERE VI, 


=SCALATO IL FIANCO DELLA COLLI- E ADESSO 
NA, DUDE NE RAGGIUNGE IN BRE- TROVIAMO UN BUON 
00 STO. 
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GUARDA, «DOVEVA PUNTARE VERSO 

QUARDA,,. TUCSON E INVECE SE NE STA 
ALLEGRAMENTE ANDANDO 
NELLA RIEEZIONE OPPO- 
















MA DA QUE- 
STO MOMENTO 
ul) GLI STAREMO 

H INCOLLATI AD- 
I DOSSO, DOVES- 
SE ANDARE 


LO SENTIVO 
CHE NON C'ERA 
DA FIDARSI DI QUEL 

SERPENTE. 














PUDE TOHNSON SI AFFRETTA A 
RIDISCENDERE LA COLLINA E PO- 
CO DOPO RAGGIUNGE | DIE COM- 








È E QUESTA 

7 E*LA MIGLIOR 
DIMOSTRAZIONE 
CHE HA QUALCO- 
SA DA NASCON- 





9g, 


e 
SCE 








RR 





7 INTENZIONE 
DI RAGGIUN- 


OCHERZI 7, 
LO SEGUIREMO ANG 
A DISTANZA, 



































GUARDA 
LASOUY 








MMM ‘ NOI CER- 
CHIAMO DIECI 
TAGLIABORSE, 
MENTRE QUELLI 
SONO DOLTAN- 


CHE GLI STIAMO 

ALLE COSTOLE SE 

VOGLIAMO SCOPRI- 

RE COSA NASCON - 
DE SOTTO IL 








UNO DEI TRE 
E* PROPRIO 
QUEL PENDA - 
GLIO DA FORCA 
DI LUKE 
THORTONI 








\7GUELLO ANCHE A FLAS- 
DEL COLPO P STAFF ERANO IN TRE 
ALLA BAN- : E | DUE COMPARI 
DA i CHE SONO CON LUI 
CORRISPONDONO 
ALLA DESCRIZIONE 
FATTA DAI TESTI- 






















LA RAPINA NIENTE. STANNO FERMI, 
FALLI" E QUEI E QUEL FURFANTE DI 
BASTARDI, PER IMPE COS THORTON CI STA OSSER- 
'APRIRSI LA FU- FANNO? {NANDO CORI 

GA, 9ì LASCIARONO A 

UN'PAIO DI CADAVE- 
RI ALLE SPALLE. 




















ANFATTI... 


PROPRIO 
LORO, CHE L'IN- 
FERNO LI DAN- 















ù CORNA DEL DIAVOLO:..DOPO IL 
BEL RISULTATO DELLA RAPINA | 
uti AL TRENO CI AANCAVA SOLO DI Mg 
ANDARE A _SBATTERE IN QUEI 
DUE INFERNALI SERPENTI.” 




















E ALLORA 
FILIAMO,LU- 
KE 4... CHE 
ASPETTIA- 
MO A SCROL 
LARCELI DI 


NOSCIUTIZ 





/ È .Î E 
i e CEI L\ 
aaa) 
Agi; VM 
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FORSE QUESTA E* L'OCCASIO- 
NE PER SBARAZZARCI DELLA 
PIU" ROGNOSA COPPIA DI SBIRRI 
CHE LE BOLGE INFERNALI A©- 
BIANO MAI VOMITATO SUL- 

LA FACCIA DELLA TERRA, 


PROPRIO NE- 
CEDSDARIO COR- 


/ FREDDO 
AI PIEDI, 
BIG JOE? 














TROPPO TARDI, AMICO / IN- 
CIAMPANDO IN QUEI DUE IM- 
PIASTRI,LE ROGNE LE HAI 
GIA* TROVATE E IN ABBON 










AD ALLOGGIARE ANZITEMPO ALL'IN- 
FERNO, PERCIO* LA MIA IDEA EDI 
DIUAGLIARCELA SENZA CERCA, 

RE ALTRE ROGNE,.. 2: 








DE NON VOGLIAMO FINIRE SULLA FORCA 

BISOGNA SISTEMARE LE LORO OSSA 

SOTTO UN BUON METRO DI TERRA, 
MA PER FARLO DOBBIAMO PREN- 


= I 


MANO AI 
FERRI, CAPO? 


DERE NOI L'INIZIATIVA, mn PAREMO NOI 
A SCEGLIERE IL 


TERRENO DELLO 
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VORRESTI N 
LASCIARE LIBE- 
RI QUEI TRE A5- 
DASDINIZIA — 
most 












ZA INUTILE ® 
VECCHIO (3 


SE LA SQUAGLIANO... 
CHE FACCIAMO ? 
DOAMAN- 2A 
Ku 













FACILE È 
CHE ABBIANO S 
GIA- SPARTITO IL BOT- 
TINO E CHE OGNUNO 








fy MAI DI DARAN- 
B\ NO DIVISI DAGLI 
È ALTRI > 
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ITA 











CI STANNO 
SEGUENDO, 


SICURO CHE 
LO AVREBBE- 
R 


ADDENTA LA PREDA, 
E DISPOSTO A RIMET- 
TERCI | DENTI PUR 


A. MA QUESTA fa 
VOLTA DTA CORREN- 
i DO NCONTROAL | 
©UO FUNERALE / 











QUAND’ E° COSI 
NON C'E* RISCHIO 








CREDI CHE CI 


ABBIANO RI- 














| 
Biz 
LIT SY 
* _9€7 


DE CONODCO | MIEI POLLI, HO IDEA 

CHE QUEI TAGLIAGOLE STIANO BA- \ 

LOCCANDOIDI CON LA MALDANA IDEA |&& POSSO 

DI LIBERARIDI DI NOI E CREDO ANCHE / .{ DAPERLO AN- 
DI AVER CAPITO DOVE INTENDO - TA CHIO O E- UN 

NO FAR SCATTARE LA TRAP- gi > PESRETO? 

POLA. ; 


A 
\ 


\ 


AN 
4, 





«E DE VUOI OCOMMET= 
TERCI, E* PROPRIO LA* 
CHE LI TROVEREMO 
AD ASPETTARCI ! 


CINQUE MIGLIA 
DA QUI C'E UN 
VILLAGGIO FANTA- 
DANA CHE E* L'IDE- 
ALE PER UN A6- 


GUATO. 














E SAPENDO QUESTO \ 
CONTINUIAMO A STAR.}| 
GLI DIETRO? / 


= 
er 


E DICCOME ACCAREZZO IL 
PROGETTO DI ARRIVARE A 
CENT'ANNI, MI DECCHEREB- 
BE MOLTO DI VEDERLO 
ANDARE A MONTE PER 
COLPA DI UN TIZZONE 
D'INFERNO COME TE 


€ n 
Ag Jil 
gle È 


NA 





f CHE IL DIAVOLO TI PORTI, 
DATANADSO «..TU DARAI 
STANCO DI VIVERE, MA 





HO PROMEDODOO TANTE 
VOLTE DI PORTARE FIO- 
RI SULLA TUA TOMBA E 
MI VENGA UN COLPO 
SE INTENDO MANCA- 
RE DI PARO- 


w_>, 


76 








E ADCOLTA IL PIANO CHE 
HO INTENZIONE DI MET- 
TERE IN ATTO... 3 





4 DUE RANGERS CONTINUANO L'INSE- «FINCHE* UNA VENTINA DI MINUTI PIU 
GLUIMENTO DENZA FORZARE L'ANDA- TARDI... 
SIENA 
DIS 










STANNO 
FILANDO DRITTI 
VERSO IL VIL- 


LAGGIO FANTA- 
sù OMA. 






7 E VA BENE, 
ì( DAPIENTONE, CI 
R\ HAI AZZECCA- 











FORZA 
BIDOGNA LA- \ 
OCIARGLI CREDE- 


RE CHE NON AB- 

BIAMO NESSUNA 

INTENZIONE DI 
MOLLARLI,.. 














" LI ABBIAMO 
DEMPRE ALLE CAL 











AL DIAVOLO, LUKE / VE- LI CREDI TANTO 


DENDO CHE STIAMO PUN- IDIOTI DA CASCAR- | 
TANDO VERSO QUEL MUC- dl? 
CHIO DI BARACCHE, SENTI- 
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QUEI DUE SERPENTI TENTERANNO 9Sl- 
CURAMENTE QUALCHE DANNATO TRUC- 
COL MA IL LORO GUAIO, QUESTA VOLTA, 
E* CHE SONO INCIAMPRATI IN TRE TI- ì 
PACCI NON MENO SVELTI DI LORO &£ 

E CON UNA GRAN VO- 
GLIA DI PRENDERSI 
UNA RIVINCITA CON- 
TRO LA MALADOR- ii 

















METTI AL 
RIPARO | CA- 

















TU RESTA QUI Hai IO SCELGO | 

E AVVERTIMI QUAN- p POSTI MIGLIORI 

DO ARRIVANO. PER AEFOSIAR 
n LL 





hi pg@i reno Di a. no6 La 
MA C'E'QUALCO- 
DA DI STRANO... 


SEB e a 1 dl (i n 
sò = Dr 
«Ca | ? 
Pi 
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= = 
GUARDA! N 
STANNO DOLLE - 
VANDO UN POLVERO- 
NE DEL DIAVOLO... 
COME LO SPIEGHI?, 

















HANNO MANDATO AVANTI 

UN CAVALLO CHE TRASCINA 
UN RAMO DI CACTUS, MEN- 
TRE LORO; QUASI CERTAMEN- 
TE, CAVALCANO IL SECONDO 





ANIMALE AVANZANDO PRO- 
TETTI DAL POLVERONE,,, 














IAU vee 


3, 


MENO PREVE- 
DIBILE. 








VOI SPARATE IN MEZZO 
AL POLVERONE, MEN- 
TRE IO TENTO DI BUT- 
TARE GIU QUEL DAN- 


SE RIEDCO A STENDER- W 
LO, LA POLVERE CALE- 
RA* ALLA SVELTA E GLI 
O©BIRRI DIVENTERANNO 























MA THORTON HA SOTTOVALUTATO L'ASTUZIA DEI SUOI 
AVVERDARI è | QUALI, DOPO AVER MANDATO AVANTI IL 
PRIMO CAVALLO, STANNO ASGIRANDO IL VILLAGGIO IN 
SELLA AL SECONDO, MANTENENDOSI FUORI VISTA... 
STI HI 


MUEIT, 


} 


























STO PENSANDO AL 


ANIO CAVALLO; TEXA.. \F_ 


E* STATA UNA VERA 


BARBARIE CACCIARGLI | 


QUELLA SPINA DI 


CACTUS SOTTO LA 
= CODA / 
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HAI RAGIONE, KIT...E A QUESTO PUNN] 
TO NON CI RESTA CHE SPERARE  ) 
CHE QUEI BASTARDI NON LO co_/ 














BAH / SPERIAMO ALME- ) 
NO CHE SERVA A QUAL, 















































QUEI DANNATI CI 
HANNO dlocaA-_ fili 
TO 


INTANTO... 
| t- 


Ù 









































BEN SAPENDO CHE IN CADO DI RESA 
LO ASPETTA LA FORCA, LUKE THOR- 
TON DECIDE DI VENDERE CARA LA 











VALAL 
COPERTO!E 
ni 















































Pu 
fi 
o 
209 
Z4IN 
299 
Sq 
Di 


N 
{LT 
ad 
0] 
z 
< 

\ 

\ 

Ci 















INTANTO SUL RETRO DEGLI EDIFICI. 


DI 


E- IL RETRO DEL SALOON.. 
SE RESTANO DOVE SONO È 
LI PRENDEREMO AL- 
È LE SPALLE. 
CIARA Et 


44) 





DI THORTONN 
67 CE DI APERTI, TEX /QUEÎN 
CALMA? LA PARTIS A RETI DI TRE BALORDÌ PUZ- 
TA E ANCORA ZANO DI ZOLFO 
A\ TUTTA DA dio- LONTANO UN MI- 














CHE CODA 
SUCCEDE LA- 
FUORI, LUKE 7? 


di 
| 


us 


EE] 
ai | 


nat 


IO VADO A PIAZZAR- 
MI DI SOPRA, TU RE- 
STA DOVE SEI E 

















xt /00) 


/ 
f] — o ir 























| 
gi 
; 


a uf A II} 
SE È } x 





i 
Si 
I 


I 
Ù 
N 


n= 




















ANALEDIZIONE.., 























) 
TROPPO 
FACILE PREN- 
DERSELA CON 
UN CAPPELLO... 
RIPROVACI CON 
ME, SALLINAC- 








AES 


| mi 
i == 



































deo 


INUZIONIZZO TI \VADIITZA 
; i I 














PUOI TIRA- 


GRANDE MATUSA- 
LEMME BALLE- 








z IL TERZO 
E DENTRO; 
OTECCHITO AN- 















AVREI PREFERITO 
ACCUFFARNE UNO 
VIVO PER SCOPRIRE 
DA CHI HANNO AVU- 
TO LA SOFFIATA 
DEL TRENO; MA 
NON CI HANNO 
LASCIATO MOLTA 












TRE AUTENTICI 


SERPENTI VELENO- 
9I, HE L'INFERNO 
LI INGHIOTTA dl 





> DACE ALL'ANIMA 
LORO... IL APARIO E* 
DEFINITIVAMENTE GA- 
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A HEN 


ICOPO, DE 


ERANO CON- 
VINTI DI LI- 


ALLORA DEVONO PER 
FORZA AVERLO NADCO- 
STO DA QUALCHE PRAR- 
TE) MAGARI CON L'IDEA 
DI TORNARE A RIPREN- A 
DERDELO QUANDO LE 
ACQUE DI FOSSERO 


| E ALLORA N 





| CHE DI FOSSERO SERA-N 
| RATI DAL RESTO DELLA 
\ BANDA PRIMA DELLA | 
_ SPARTIZIONE DEL / 
_ _MALLOPPO 7 


| COME TE L 
|} SPIEGHI? 


50, VEC- TU. AL 
IO , 

ZIE LORO POSTO 

LO AVRESTI 








COMUNQUE, SERIGHIAMOCI 
O LASCEREMO TROPPO 
VANTAGGIO AL RESTO 
DELLA BANDA. 











SEPOLTI | CADAVERI DEI BANDITI E DOPO AVER 
DATO LA LIBERTA* A DUE DEI LORO CAVALLI, TEX E 
CARSON Sl LASCIANO ALLE SPALLE IL VILLAGGIO 


FANTASMA RIPRENDENDO LA DIREZIONE DA CUI 50- 





NO VENUTI... REINA VP 
SI RAY 


ia | WU 
\El(| se i I 
Dun 
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E DOPO ESSERSI RIPORTATI SULLE TRACCE DEI RA- EHI, GUARDA! \ 
PINATORI, GIUNGONO; VERSO LA META- DEL POMERIG- >» (| COS'E' QUEL- 
GIO, NEL LUOGO DOVE | BANDITI SI ERANO FERMATI ) LA ROBA? / 
PER LA SPARTIZIONE DEL BOTTINO... ® ) ‘ 


CÒ i vi AZ: L= = 
>: 


i 
x 





ZIONE “NON 
L'HAI ANCO- 


RA CAPITO = MA i 

















NEI DACCHETTI È | BANDITI CHE HAN- 
RUBATI SUL TRENO 4 NO FATTO IL COLPO 50- 
NON C'ERANO MO- NO STATI BELLAMENTE 
NETE D'ORO} MA GIOCATI { 
DOLO DELL'INUTI- 

LE FERRAGLIA { A 
























UNA 
TRAPPOLA 
DELL'EDER- 

CITO ? 


INOLTRE, POPO IL_COLPO) 

IL TENENTINO CHE LI CO, ù 

MANDAVA NON AVREB- (| COME LO SPIE 
GHI QUESTO 

BE AVUTO MOTIVO DI cu Oo 

NASCONDERCI LA VE-4EN = 





| SOLDATI DOVEVANO ES- 
DERE ALL'OSCURO DI 

TUTTO, ALTRIMENTI, DE DI 
FOSSERO ASPETTATI UNA 
RAPINA, NON AVREBBERO 


DORMITO COME GBHIRI 
PER TUTTO IL VIAG- 


NON LO 9O...L'UNICA 


CODA CERTA E*CHE DEVE È 


ESSERCI LO ZAMPINO DI 
QUALCUNO DELLA BAN- 
CAin 


QUESTO 
E POCO M 


BEH, DIAVOLO) ORMAI 
E* INUTILE SRANDERE 
ALTRO SUDORE DE- 
TRO A QUEI TAN- 











A OCAMBIARE \ 
QUATTRO CHIAC- 
CHIERE CON IL 
DIRETTORE DEL- 
LA BANCA DI 


JN QUELLO STESSO MO- 





MENTO)NELL'UFFICIO DEL Y 


«E UNA ROVINA, GIBSON! 
SE L'EDERCITO DOVESSE 








COLLO PER LA MIA 
si BANCA 


TEVI ) DIGNOR 
FITZWARD 





























LA BANCA NON ZDA- ECCO LA 
Di RA TENUTA AD ALCUN s RICEVUTA FIRAA- 
INDENNIZZO, DAL MO- TA DAL TENENTE 
MENTO CHE QUEI Z A ANALLORY CHE CO- 
CENTOMILA DOLLARI 7 MANDAVA IL PLO- 
MENTE PRESI INCON- 
SEGNA DALL ESER- 
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COME VEDETE,NO! SIAMO IN REGOLA, AMA COME AVRANNO 

E NON E* CERTO COLPA NOUTRA DE FATTO | BANDITI A 

I DONO DIMOSTRATI TALAMENTE IN- SAPERE DEL TRASPOR- GlAt 

CAPACI DA LASCIARSI DOFFIARE IL TO 7... ERA STATO TENU- QUESTO E* 

DENARO DURANTE IL VIAGGIO. == [TO SEGRETO FINO AL- UN AMISTE- 
L'ULTIMO? RO; 





(4 VI RENDETE CONTO CHE SE | ANILITARI 


DOVEDDERO SOSPETTARE CHE L'E-STA- 
è TA QUALCHE FUGA DI NOTIZIE DA PARTE 
I, 


UN SIMILE 
DOSPETTO NON 
PUO* NEANCHE SFIO- 
RARCI, DIGNOR FITZ- 

Ù WARD 


LU Lul) 

















NESSUNO DEI NO- Ù CAVO AAI POTRA ESSERE 
STRI IMPIEGATI ERA ù SFUGVITO QUALCOSA DALLA 
AL CORRENTE DELLA È BOCCA DEI MILITARI... NON 
SPEDIZIONE. DOLTAN- CERTO DALLA NOSTRA/ 
TO VOI E SO NE ERA- 

VAMO INFORAATI ... E TUTTAVIA CO- 

DUNQUE CHI AVREB- ME POTREMO CON- 

BE POTUTO LADUAR 

DI SCAPPARE LA 
DOFFIATA ? 
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LASCIATE FARE A ME‘ _\ di 
DOMATTINA PRARTIRO- PER E COME PLA 
FORT DEFIANCE E VEDRE- FERROVIA E° INTER- 
TE CHE, PARLANDO CON IL ROTTA PER IL PON- 
COLONNELLO MAYER, TE FATTO SALTA- 
RIUSCIRO* AD APPIANA- RE RAI BANDITI... 


RE TUTTO. Ta, | 


i - 
MA dai 












NOLEGGERO* UNA CARROZZA. 
NON 2ARA* UN VIAGGIO CO- 
ANODO, MA IL GIOCO VALE 

LA CANDELA. 


9 NONO... 
VOI FATE MOL 
TO DI PIL 











L'ATTACCAMEN- VI RINGRAZIO PER DE SOPRATTUT- 
TO CHE MOSTRA-\a LE VOSTRE PARO- pere TO PER | CEN- 
TE VERSO LA dg LE, SIGNOR.  FITZ- TOANLA DOLLA- 
BANCA E DAV- } WARD... a RI IN ORO GLA* 
VERO AMANI - | GS ) % fi FINITI NELLE 
REVOLE... MA ve () i Sato, PRANIE TASCHE! 
SIATE CERTO 4 

CHE DAPRO* 

ODEBDITARAAI 























DIAMO, WEYSS 
STA TOGLIEN- 
DO LA SELLA 
AL CAVALLO... 








DUNQUE INTENDE PAS- R 
DARE LA NOTTE IN 




















IN QUESTO CA90 PERO: DOVREMO WP cerco ? 
DOBBIAMO SCOPRI- AVVICINARCI Al-/ 1A GUANTO 
RE CON CHI ©] INCON- LA BARACCA... / SARA: CALATO IL 
q BUIO POTREMO 
FARLO SENZA PE- 
RICOLO DI ESSE- 
RE SCOPERTI. 


TRA,E SOPRATTUT- 
TO SENTIRE 
CODA DI DICO- 

















QUELLA SERA IN UNA CAME- 

RA DEL “BLUE SHADOW*,LA 

PIU* FAMOSA CADA RA GIO- | \ PER TE IL 
CO DI SANTA FE... tg ‘ j PEGGIO DARA 


PADIATO } AMA 


CHE INTENDI TU NON CONOSCI LINCH 
A DIRE, LINDA 7. S WEY©9,E NON SAI DI CHE RA- 
È STA E*FATTO...MA TI GARANTI- | 
SCO CHE NON E* TIPO DA STAR- 
DENE CON LE MANI IN MANO 
DOPO IL BRUTTO ROSPO CHE 
GLI ABBIAMO FATTO IN- 
GHIOTTIRE.. 





< \ 





E QUANDO CAPIRA* CHE GLI HO PASSATO QUEL- i | 
LA SOFFIATA SOLO PER SERVIRAMI DI LUI LA 


- Non << 
SCIANDOLO POI CON UN PO' DI FERRAGLIA IN i occur 1 
MANO ; NON SI DARA PACE FINO A QUANDO ell dui TI, CARA, 
NON SARA* RIUSUTO A_FARMELA PAGARE / 


Ur 


Il 
snai A 


pf wu È H 





DOMATTINA LASCEREMO SAN- 
TA_FE CON IL DENARO E FARE- 
MO PERDERE LE NOSTRE 
TRACCE A TUTTI | LINCH 


PARTENZA 
WEY95 DEL MONDO. 


NON DESTE- 
RA* DOOSPET- 
TI? 



















e TL ì 
HO GIA PREPARA! 
TO ILTERRENO DI- 

CENDO A QUELL’ IDIO- 

TA DI FITZWARD CHE IN- 

TENDO ANDARE A FORT 

DEFIANCE PER APPIA- 

NARE LE CODE CON 
I MILITARI 





»E INVECE NOI DUE 
OTOMPARIREAMO NEL 
NULLA E ANDREMO 
INCONTRO ALLA NO- 
STRA FELICITA! { 





7 





\@ 





Da DA 
In. ì) ” E ‘0 \ 
IMPAAZZZA ol 
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NELLO STESSO AAMENTO.,. 


VUOI PIANTARLA DI RIMUGINARE , 
DATANAD90 7. SE CONTINUI A_FAR 
GIRARE LE ROTELLE DEL TUO CER- 
VELLO FINIRAI PER RIDURLO IN MAR- 








SE QUEI SACCHI PIENI 

DI RONDELLE FOSSERO 
ARRIVATI A FORT DE- 
FIANCE L'INGHIPPO SA- 
REBBE VENUTO A GAL: 46 


TESTAFINA CHE 

HA MESSO LE 
RONDELLE AL PO- J 
©TO DELLE MO- 


NETE D’ORO DO- YWÙ 3 
VEVA VAPERE 
CON CERTEZZA 


CHE IL TRENO 
SAREBBE STA- 
TO RAPINATO... 4 











«E SICCOME LA SOSTITU- 

ZIONE PUO* ESSERE STATA 

FATTA SOLTANTO DA QUALCU- 

NO DELLA BANCA, QUESTO CORAIGLALCO= 
QUALCUNO DOvEva ESSERE FTA NON 
PER_ FORZA INCOMBUT- t. da 
TA CON / RAPINATORI 


GR aliutt Se) 
MIRI 
STA TA 


TITE gg 
Ue 4; È 
MOR e 
4; 


DA 
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SE | RAPINATORI SAPEVANO CHE | DAC- 
CHETTI ERANO PIENI DI FERRAGLIA,PER- 
CHE* NON 9E NE SONO SBARAZZATI SUB- 
TO INVECE DI PORTARSELI DIETRO FINO AL 

LA CHACO AAESA E DI SQUARCIARLI 
TUTTI DAL PRIMO ALL'UL- 


OODERVAZIO- YI 





CHE ANCHE 
RIFLETTUTO Tori Ci FOSSE 
ANCHE SU LE CONCLUDIO- 

QUESITO... NE SEI ARRIVATO 7 











p— 
CHE UNO DI LORO POTREB- 
BE AVERE FATTO IL DOPPIO pr Ut SE FOLAMNACO II 
GIOCO PER NON DOVER ; s6 7} SE ED 





OPARTIRE LA TORTA CON ANDATA COSI AB- 
| COMPLICI E FARNE IN- ; ARIAS DIAMO A CHE FARE 
VECE DOLO DUE PARTI... $ ‘ { ‘ CON UN VOLPONE 
UNA PER SE'E UNA PER È Nr )), DI PRIM'ORDINE. 
IL TIFO DELLA BANCA. SÉ "ef 
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LA MIA PER 
L AOMENTO E 
DOLO UN' IPOTESÌ... 
MA DOMATTINA 
VEDREMO DE PUO" 
REGGERE ALLA 
PROVA DEI FATTI, 


PER QUESTO VUOI FARE 
TUTTA UNA TIRATA FINO 
A DANTA FE?.RAURA CHE 
L'UCCELLINO DELLA BAN- 
CA PODIA LASCIARE 


HA ANCORA LA 
LANTERNA ACCE- 
i DA in 





DEVE ESSERCI QUAL- 
CUNO CON LUI, ALTRI- 
AENTI 9I DARE DDE 
GIA* MESSO A DOR-_g 


NON STA 
BENE SPIA- 
RE GLI AMI- 

fy ), PUDE 











E n] 


ani 
"| 


PE ADESSO 
VEDIAMO DI 
DORAANIRE... 


(= 


Y GUANDO SI SPIA QUAL- 


CUNO CON IL BINOCOLO BI- 

DOGNA DEMPRE ACCERTAR- 

SI DI NON AVERE IL SOLE 
IN FACCIA,RAGAZZI 7 





RA* CODI% 
ZATO | 


NON FINI 
COMPA- 


ANEI 


mn AMAALEDETTO 4.HA_d 
AMMAZ 


A\SZIONIN II: 
RS eee 


E NESSI 


L sa LINCH 
qT WEY9SS... DAN- 
NATA CARO- 


0 
Vv 
2 
CN 
N 
$ 
J 
I) 
o 
dB 
3 
3 


T 
N 
al 
Ò 
È 
À 
9 
; 
< 
è 
lt] 
3 
ù 





pi ranch 
DEI FRATELLI Y 
CLAYTON NON 


E* LONTANO... 











aes) 



















WU 


Bo > AT 
ima 


Pa 


AIUTAMI; W 


ELMER/ gt 


Ul | 














- 027 


a 


W. CI HA TRADI- 
a TI..TUTTI QUAN- 


















CHE «DEVE ESSERE IN «GLI STAVAMO ALLE 9 
VUOL DIRE “ol COMBUTTA CON QUAL COSTOLE, MA CI HA DOR- 
E* SERVITO DI CUNO... FORSE QUAL- PRESI. HA_AMAMAZZATO 
CUNO DELLA BAN- 

CA. 


CHARLIE E JESS... NON LO 
AVREBBE FATTO SE AVES- 
DE LA COSUENZA AM 

















«IN UNA BA- 
RACCA DI TRON- 
) CHI VICINO AL 

MUDDY CREEK, 
/ I E* FERMATO 

f LI-PER LA 

NOTTE... AMA STA 
ANDANDO A 


DOV'E' ADESSO 
QUEL BASTAR- 




















« DOVETE INSEGUIRLO... 
DUOPRIRE CHI E* IL SUO 
COMPLICE... DOVETE 

VENDICARCI ,., 2 
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mANA ORA AIUTATE - 
MI. FATE QUALCOD9A 
PER LA AMA FERITA. 





Ì CHE LINCH 
WEYSS E UN 
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7 PUNTIAMO 


SUL MUDDY 7 
CREEK 7 TEMPO 
—V 9PRECATO £ 















SE WEYS9 E' DIRETTO A SANTA 
FE,CI CONVIENE TAGLIARE ATTRA: 
VERSO LE CIENEGAS HILLS, COSI" 
POTREMO RAGGIUNGERLO SUL- 
LA PISTA DI PUEBLO DOMINGO... 

















LI FACEVO 
f PIU“ TONTLDUDE 
E | 001 IDBAR- 
BATELLI,., 











TITO PUZZA DI 
BRUCIATO E MI 
STAVANO ALLE 








A 
i UVA 


SISTEMATA | D'ORA | 

IN POI DOVREBBE 

EDDERE TUTTA 
DISCEDA n __y 





FORTUNA 


O, 
CHE HO VISTO 


IL RIFLESSO 


AMENTRE AI 
OPIAVANO 
DALLA 
COLLINA, 











FINE DELLA GA- 
LOPRATA , VECCHIO 


SANTA FE 





120 


CAMMELLO £ ECCO fp 

















i, È . 

A n, 4 y 

DA); 5 4g 

OS "MG ] ye Li Gt Li 

vin i È V} Lo f GA VA 4/4, " 
4 A 5 
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AI DISPIACE CHE 
VE NE ANDIATE, 
MANDO LINDA... 

















e) 


AGLI è 
INI, DIGNOR 
GIBSON / 


——_— 











AA AU LO 


i di 
E, 


DEI SICURO CHE 
ANDRA* TUTTO 
BENE, HENRY? 





GLIA, CARA 4.. CHI 
POTRA PIL' FER: 
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O FORIE HA 
QUALCOSDS'AL- 


























PERCHE* NON SE EIN COMBUTTA CON 

LO ACCIUFFIA- QUALCUNO; CI PORTERA:' AB 
MO) EL MER 7, AL DUO COMPLICE ...E 

) FORSE AL B 














FFFATTANTO, A SANTA FE. nr 
E* STATO 

















CI TROVAVAMO SUL TRE- 
NO AL MOMENTO DELLA 
RAPINA E SIAMO RIMA- f 
STI COINVOLTI SENZA VO- 





CAPIOCO DOVE VOLETE 

ARRIVARE, MA PODDO 
RASIICURARVI ... COME E* 
NOSTRO COSTUME, 











L’ESERCITO A 
MANDARVI DA 


NO, DIGNOR 
FITZWARD.. 45 


CHE INFORMA- 
ZIONI VOLE- 








IN CONCRETO; { 


TRA IL PERSONALE 
DELLA VOSTRA BAN- 
CA; CHI DAPEVA CHE IL 
DENARO PER FORT 
DEFIANCE DAREBDE 
RARTITO CON QUEL 
TRENO? 








CHI NE ERA 
AL CORRENTE, 
DIGNOR. FITZ- 







IL _SOTTOSCERIT- 
TO E IL DIRETTO- 
> RE. NOI DUE 





IL DIRETTORE NON C'E“? FA- 
REMMO VOLENTIERI DUE CHIAG 
> _ CHIERE ANCHE CON LUI ,,, 


“ PER IL MO- 

MENTO E* IMPODSDI— 

BILE... IL SIGNOR GIBDON 

E* ANDATO A FORT DEFIAN- 

CE PER SPIEGARE AI MILI- 

TARI CHE LA MIA BANCA 

NON HA LA BENCHE* MINIMA 

RESPONZABILITA* IN CIO*CHE 
E* SUCCESSO / 








COME CI ARRI- FORSE ERA QUELLA CHE 
VERA‘ A FORT DE- ABBIAMO INCROCIATO 
FIANCE SE LA FER- 


ROVIA _ E* INTERROT- 


HA NO- 
LEGGIATO UNA 
DILIGENZA 
CHE E* PARTITA 





CHI AVEVA ACCESSO A 
QUELLA CASSAFORTE 
STODITI | QACCHETTI CON IL 
DENARO ? IO E IL 

l SIGNOR GIBSON 
wMA PERCHE 
QUESTA _DO- 

MANDA Z 


CADSIAFORTE . 
NEL SOTTERRA- 
NEO DELLA 

















VI ©TUPIREBBE SAPERE 
CHE | SACCHETTI RUBATI 
SUL TRENO NON CONTE- 
CODA DIONI- bi NEVANO MONETE D'O- 
FICA) WILLER? RO, MA ERANO PIENI 
NON CAPI ° DI QUESTE RONDEL- 
> 


OLO 
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cHE DIAVOLO Î 
Mg ucEDE 7. 
Eee 














NIENTE IN 
CONTRARIO A 
“\ DARMI UN RPAS- 


V, > 
: SAGGIO, MSTERZA RIE 
OC (i N 
Gi A 
î n ti A 
3 DA e” NI 
EA 
9% 
to) 





V-VERAMENTE 

QUESTA E UNA n 

CORDA PRIVA- (ARR 
TA f; 











"TU, LASSU> 
CONTINUA 
LA TUA COR- 








PSE WEYSS E* ALITO SU 
QUELLA DILIGENZA DEVE 
AVERE LE SUE BUONE 


























= LA DE- 
SUIREMO A DI- 
OTANZA E DTA- 
REMO A VEDE- 
> RE CODA SUCCE- 


NIENTE FRETTA /QUEL | 
BASTARDO NON SA DI 
ESSERE SEGUITO, PER- 
CIO NON VALE LA PE- 
NA METTERLO IN 
GUARDIA. 






















PERCIO L'UNICA SPIEGAZIONE POSI - 
LE E* CHE QUESTA SIA OPERA DEL VO- 
STRO SOLERTE DIRETTORE, |L QUALE,A 


©) VERDO FORT DEFIANCE 
|A SE LA STA SQUA- 
GLIANLDO CON L'ORO 
" KFUBATO 











4 i . f - 
| i È ® 4 (Ar 


LATIN | 


























AVVERTIREMO LO SCERIFFO DI DIRAMA- 
RE AI SUOI COLLEGHI L'ORDINE DI FER- 
AAARE QUELLA DILIGENZA E DI TRATTE- 
NERE IL SIGNOR GIESON... AMA LA MIA 





CI PROCUREREMO UN RAIO 
DI CAVALLI FRESCHI E FRAR- 


CHE PINUOI IN- 
SEGUIRE LA DI- 
LIGENZA 77 k 
N MEAN p 
TL JSA 


CA E. 
9 Pigro 


NEL FRATTEMPO: | 
FRATELLI CLAYTON 
CONTINUANO L'INDE- 
GUIMENTO DELLA DI- 
LIGENZA ;) PEROMAN- 
TENENDOSI SEMPRE |P 
A UNA CERTA DI- f 
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AVETE LETTO SUI GIA... DI PAR- 
GIORNALI DI QUEL 
LA GROSDDA RA- 


CENTOMILA BALLE, 
LA DI CENTOMI- 
LA DOLLARI IN 
PINA AL TRENO 7 


MISTER GIBSON! 
E VOI SIETE IL PRI- 
ORO...» 


MO A DAPERLO 


VI A IN- 
DOVINARE.., 


SPE 
E NIEZ-_ 
VI 9UGGERI- 
SCONO NIENTE 


QUESTE GRAZIO- Is a UoL, 


> 
Cana MA NON PREOC- 
CUPRARTI , NON 
TI FARA‘ DEL 





NON L'HAI AN- VII} 
CORA CAPITO,/ 


LINDA NON 92) E* SERVITA 
DI ME PER AIUTARTI A 

n FARE IL COLPO,MA EN- 

A TRAMPBI CI AAMO SERVI- 
TI 0% TE PER METTERE 


Y) FASTIDIO DI DOVERLO 
>» ©FARTIRE CON ALTRI 








DIMMI! CHE NON E° VERO } 
LINDA / TU...TU AVEVI GILU- 


PRENDERTELA, 
HENRY CARO... 
L'HO GIURATO 
A TANTI UOMI- 


CERCHI QUESTA, HENRY? 

TE L'HO PREDA POCO 

FA QUANDO CI DIAMO 
BACIATI ... 





PENE... MA 
NON FINI - 
RA' cos! 


| 


OKAY, MISTER BAF- 
FETTO..ADEDSO CHE 
HAI FATTO LA TUA 
MODIA , DALTA 


NON POTE- 
TE 4. NON E-* 
GIUSTO 





SONO STATO VO- 

STRO COMPLICE, NO? 

Ml OPETTA UNA 

PARTE DEL BOTTI- 
NO / 








SE NON TI STA BENE PUOI SEMPRE 
RIVOLGERTI AL PIU VICINO SCERIFFO 
RACCONTANDOGLI CHE TI ABBIAMO 

A TU AVEVI RU- 
BATO ALLA TUA 
BANCA! 








MA IL VIAG- / 
GIO CONTINUA‘ 
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AVETE VISTO 77 HANNO 
SCARAVENTATO QUEL 
TIPO FUORI DALLA 

Ì CARROZZA 


















NON CAPIOCO QUESTA TUA 
FRETTA, TIZZONE D'INFERNO. 
1 CAVALLI DARANNO FRE- 
SCHI, MA NOI NO, E IO SEN- 


ae) ANCORA NELLE O959A IL 
PEDO DELLA NOTTATA IN 

\ BIANCO / 

D IZ 










PIANTALA, 
BRONTOLO- 


NY 
















PRIMA O POI QUELLA DILI - 
GENZA FINIRA* PER INCIA AURA - 
RE IN QUALCHE SCERIFFO, NO? 
E ALLORA CHE BISOGNO C'ERA 
DFACCHI- 


50 CON LA VITA E 
PENZA A LAVORA- 
RE DI SPRONI 












E SE 
NON AN- 
DADIE AF- 

FATTO COME 
DICI TU > 






4 & 


i 
SA 














{ PERCIO E* MOLTO MEGLIO 
STARGLI ADDODSIO FINCHE* 


CHI TI GARANTISCE CHE PER EVI- 
LE TRACCE SONO FRESCHE, 


TARE CONTROLLI GIBSON NON GIRI 
AL LARGO DAI CENTRI ABITATI O CHE 
A UN CERTO PUNTO NON AOLLI 
LA DILIGENZA E SE LA FILI PER 


CONTO QUO ? 








NEL FRATTEMPO;)| FRATELLI CLAYTON HANNO RAGGIUNTO 
GIBSON E LO HANNO COSTRETTO A PARLARE... 





( SENTITO, RAGAZZI 7...ERA LUI IL BASTARDO 
CHE IN COMBEUTTA CON WEYSS SI E' SERVITO 
DI NOI PER POI LASCIARCI A_ BOCCA 
ADOCIUTTA < 


NO1VI z 
SPAGLIATE | 
10° MON SA- 
PEVO MENTE 


E* LINCH WEYSS IL 
VOSTRO NEMICO 4. 
LUI E LA SGUAL- 
| DRINA_ CON CUI 
STA FUGGEN- 
DO lu 


TU INVECE 
DEI CANDIDO 
COME UNA 
COLOAMZA, NON 
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PIETA*, VI SCON- | 
GIURO”... NON FA- 
EMI DEL... 























(£ 
e 


SANI 


DA ci 
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sg; Ot ca Ri => 
CRE 
ACCES 





QUEL GRAN SERPENTE DI 
LINCH WEY9S95 CREDE DI 
AVER. FATTO IL VUOTO AT- 


CI PENZATE, 
RAGAZZI 7. QUEI 
CENTOMILA AQUI- 
LOTTI D'ORO RESTE- 
RANNO TUTTI IN 
MANO NOSTRA 


TORNO, E INVECE NON 2A 

CHE IL PEGGIO PER LUI 

DEVE ANCORA VENIRE £ È° 
A 





FERMA, COCCHIERE { 

G IN QUELLA STAZIONE 

DI POSTA CAMBIERE- J 

| MO | CAVALLI / 
4 ST 
BENE, C AS 

DIAMO 








AMICO ... DARANNO ALMENO ° 
DIECI ANNI CHE | COMANCHESO 
L'HANNO INCENDIATA A 


TU FERANATI 
Y LO ITEDDSO 





PUE MINUTI DOPO... | 
surò 





ORA POSSO 
TORNARE A 
SANTA FE? 
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E AENTRE IO SELLO 
| CAVALLI, TU TIENI 
D'OCCHIO LA STRA- 





PAURA DI AVERE tao 
QUALCUNO ALLE 4 
CALCAGNA 7? 


E CHI 7, NO) NIE 
TE DEL GENERE, 
AMA POTREDbBE 
DEMPRE GAPITARCI 
TRA | PIEDI QUAL- 























PPER TUTTI | pIAavOLI 9 
DELL'INFERNO %,,/ FRA- 
TELLI CLAYTON — 


Md 
Il DO IS 





























i Dina cm, 
1 (4 e at ? | 


__ SÙ, -4 
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STANNO INSE- 
i MAM, MI VEN- 
SUENDO LA DI- GA UN COLPO SE 
RIESCO A IMMA- 
GINARLO. 





COMUNQUE ; STA' TRANQUIL- 
LA / NON 9ARANNO CERTO | 
QUEI TRE BALORDI A AAN- 
DARE A MONTE IL NO- 
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DI. 
PRIO IL RI 
SPETTAPILE 


BAH <.. QUI ATTOR- 
NO CI SONO LE IM- 
PRONTE DI TRE VOMI- 
NI E NON E° DIFFICILE 
IMMAGINARE COME 
PUO EDIERE ANDA- 
TA, PROBABILMENTE 
SIBDON E*RIANASTO 


NOVE SU DIECI DONO TG\ TTT FORSE ERANO PIU* D'UNO, 
TI | SUOI STESSI COMPLI- MA COMUNGUE LO SAPREMO 
GI A LIQUIDARLO PER IM- QUANDO AVREMO RAS- 

PADRONIRSI DEL MALLOP- 
È O, 


VA ESSERE 
UNO DOLO 
IL FURBAC- 
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"TE | [{ NoN Possiamo pao- WE 
io ABBANDO- VCI PENSEN ©, 


i 0/10 QUI? i 2 } 
=_= A REMO PIU ì J 7/7, 














LA PISTA COMPIE UNA SERIE \ | 
DI SVOLTE PER AGGIRARE LE 
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MENTICHIAMOCI CHE 3 
QUEL FARAPBLTTO DI LINCH 
WEYD9 DA MANEGGIARE d 
AAOLTO BENE LA PISTOLA, 
PERCIO* QUALCHE CAUTE- 


LA NON QUASTA, 








UNA DECINA DI MINUTI PIU: TARDI... | 





FERMA, 
AGNELLI- 
MI £ 





“ < 

YCHE DIAVOLO 
VOLETE 7... IO Y 

\ NON TRASPOR- 

JO VALERIA | 
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FALLI SCEN- 
DERE O TI 
PIANTO UN 


"DIGLI D 
SCENDERE 


LEONI wu Li AVEVO,) pas 
To) È DEGGERI, AAA LI 


O PERSI PER 
STRADA? 


EHI L... 
GUARDATECI 
DENTRO, DE 
NON MI CRE- 

DETE/ 








D9199IGNO- 
RE) DONO DCEDI 
LI“... POI AI HAN- 


NO ORDINATO 
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LI HO VISTI. o 

MB MA DOVEVA a 

FEFEAVALLI SR) ESDERCI. MENTE, SE- 
È CONDO TE: 


Ove CHE CODA 
HANNO IN 


AD ASPET- 


VECCHIA STAZIONE DI POSTA, SIGNIFICA 
CHE HANNO INTENZIONE DI ATTRAVER- 
DARE | MONTI AL TRUCHA© PA595 PER 
RAGGIUNGERE LA FERROVIA E PREN- 
DERE QUALCHE TRENO DIRETTO AL 


UN CORNO? 
DOBBIAMO RI- ) 
ACCIUFFARLI ‘fi 
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i PER NOI 
PUOI ANDARE 
ANCHE ALL'IN- 

FERNO / 


ANDATECI 
VOI ALL'IN- 





ZA 
AGNELLINI / 
N 2) TORNA A 





NON PERDETEVI DIANIMO, 
RAGAZZI |... CONSIDERATO CHE 
D0NO APPESANTITI DALL'ORO 

E CHE WEYS9 DEVE TRASCI- 

NAR9I DIETRO QUELLA SOT- 

TANA, LI RIACCIUFFE — 
RE 4 H} 


(i 


I ot: 
SÒ pi 
i 29, du bin 





LA STAZIONE 
PIU VICINA E 


SCO, QUASI DI- 
CURAAMENTE 


MA PRIMA —_ > 


W DOVRANNO AR- È SI CAPISCE, N 
A MENO CHE È 

NON GLI SPUN- È 

TINO LE ALI 




















SUBITO ATTRA- 
VERSO LE COL- 














QUAND'E* CODI* POSSIAMO 
RISPARAIARCI DI TORNA - 
RE FINO ALLA VECCHIA 
STAZIONE DI POSTA... 


) (PE 
















ACCORCEREMO | 


LA STRADA DI 
UN BEL PEZ- 


LADCUAMI 
RIPRENDERE 
FIATO, LINCH 7 





Da DERCI IL LUSSO DI 
= RIPOGARE, 





f CHE GUEI 
TRE CI STIA- 
NO SEGUEN- 


AVRANNO FATTO 
A SOSPETTARE 


CONTINUO 
A CHEDERMELO 
ANCH'IO, MA_SEN- 


INELLO STESSO MOMENTO... 


A ] 
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(| CLAYTON7z SICU- \ 
RO COME L'INFER-/ 
NO. / 





DOPO AVER TOR- 
CHIATO IL POSTI- 
SLIONE, NON CI 
AVRANNO MES 

90 MOLTO A 

CAPIRE LE 

NOSTRE IN- n= 
TENZIONI,PERCIO* 
QUEI TRE GAGNACCI 


NO GlA' SBAVANDO 
SULLE NOSTRE 
TRACCE, 


TOMUNQUE 
YO GIA COME 
SCROLL ARME- 
LI DI PODDO/ 














| f dj | 
f ud. 
; NON SFORZARTI 
PERCHE* LE MENINGI,.. 
| DIAVOLO STA- n 
RA TORNAN- 4 C 
pi 3 
, 2 


\ DO INDIETRO 7, 


« TRA 
POCO LO 
DAPREMO/ 
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ATER 
vi ISO 
18 A 


ARA 


vl ALTRO _SUC- 
X CEDE? 


"| al N 
I 
i 


tao 


UN CORNO, CHE 
MI FERMO! PER 
OGGI DI SUAI NE 
HO AVUTI ABBA- 
STANZA 4 


“ 
) 
1 


0) 
Ù 


N 
Î 














YAAAAAH! 
AVANTI! 

Re INTENZIONE DI 
FERMAMARII 





er LS U, i 
ua (404 


rc 


— gie 
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TUONI E FULMI- 
MIL E MANCATO 
UN PELO CHE 


MADE IN (@& 
FRITTATA {SZ 


SPERA DI FAR- 
LA FRANGA DI 
SMAGLIA / 














FORZA; 
RIPRENDIA- 


DB. 


4 


ma \7 7 
MiA 
IA, 
ANEN 


(5; n. 
Lt 


VRZAIRO 


YV EHI KIT NON TROVI STRANO 
CHE NESSUNA TESTA DIA _ANCO- 
RA SPUNTATA DAI FINESTRINIZ 





SANTA MISE- 
RIA /,.. LI HO 


YA AHUUYU!CORRE- 
TE, AGNELLIMI, O 
QUI FINISCE 


E ALLORA PER- p” 
CHE' SCAPPA, QUEL )y/ 
SBAGLIERO) 


MA A BORDO 
À NON C'E” NES: / ed 





ij (Il, 
(ZORO - 


$ 


























EI Sole 





f TI DECIDI O NO A 
FERANARE QUESTO 
TRABICCOLO 7 








164 


CHE CODA NE HAI 4 { RILASGATI) AANICO ..; 
FATTO DEI PAS- / { HAI L'ARIA DI UNO 
i = | CHE ABBIA APPENA 
\ INGHIOTTITO UN MA, 
NICO DI SCORA? 


N MN 
FASC 


9 
| 








DE L'INFORMAZIONE 
PUO” TRANQUIL- 
LIZZARTI, DAPPI 








Lg MAI SENTITO 
A PARLARE DI 
TEX WILLER E 


- | int 4 N 
PS ee ( \L 
i ETA \ si 


I 
a 





WILLER E CARSON?! 
ANI VENGA UN 
è COLPO / 


VI DEBBO LE MIE SC0L9OE, SIGNORI ,7., 
NON Al DAREI MAI COMPORTATO 
CO DE AVEDII DAPUTO CHE ERA 
VATE VOI, PAROLA DI DAMMY 
Db MeCoY/ 
è ca To, 
UA: i 
9 
\ 


RIS î È ; 
Za )) I 
= 


D \@ 
2Ò Na S 


iN 
Til, 
7, 


b9 
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COME ANAI ERI TANTO SPRA- UNA GIORNATA 
CO9I PIENA DI 
BRUTTO INCONTRO? GUAI NON MI ERA 
MAI CAPITATA IN 


ALTROCHE5, TUTTA LA VITA % 


SIGNOR 
WILLER? 


4N BREVE IL POSTIGLIONE RACCONTA TUTTO CIO CHE SLI E‘ ACCADUTO DURAN- 
TE IL €6VIAGGIO,) E AL TERMINE... [ 








ANCHE QUELLA 
RAGAZZA? _df 


IO NON NE SAPEVO DI CODA NON 
NIENTE, DOVETE DAPEVI NIEN- 
CREDERMI 
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STAVAMO GIA* RARTEN- 

DO QUANDO IL DIGNOR | É 
GIb9ION MI HA DETTO = 
DI FERMARMI DA- 

VANTI AL “BLUE SHA- 
DOW”... O L'HO FATTO, 


NO ACCORTO 
CHE SAREDDE #& 
DALITA ANCHE 
ANDO LINDA 





E DI GRAN RICHIA- o DA MOZZARE IL FIATO? 
MQ ‘ DA QUANDO A QUANDO ADD LINDA GIRA 
Cl'E* LEI, IL LOCALE = TRA | TAVOLI, NON C'E‘' UO- 
E° SEMPRE PIE- E MO CHE NON 9I SENTA RI- 
NO ZEPPO, _ MEDCOLARE IL 


DANGLUE,, 









un DAREI VOLENTIE- 
RI UNA BUONA S5BIR- 
CIATA A QUESTA 


DITE 7 
UNA SBIRCIATA E 
NIENT'ALTRO:VEC- 

CHIO RUBACUVORI ?/ BAH! © FA 
} PER DIRE / 
A 
Vi di SAGA 
ole. ZLSN 
:c DD, 
SSIS 


PUPRATTOLA 


Vr 





| (ANCHE L'AMICO GIBION FRE- TRA LUI E QUESTA \ | 
«È» QUVENTAVA IL “BLUE DHA- AND LINDA C'ERA | | 
_ DOW” 2 FORVE QUALCO- / È 

ECCOME < 7 n= > | 
ERA UNO DEI CLIENTI DI 


PIUVAFFE, Zare A EL 
ZIONATI. FORA a 7 = 


BEH...IO SO 


CHE DI DICEVA 
IN GIRO. 


E CODA DI DICEVA IN GIRO AVANTI, 
NON FARTI TIRARE FUORI LE PARO-ALS 
LE CON IL CAVATAPPIZ 


CHE IL SIGNOR GIb- 
ON FOSSE UNO DEI Po- 
CHI CHE MISI LINDA RI- 
CEVEVA NELLA SUA 
STANZA ANCHE DOPO 

E, > 





E IL TIPO VESTITO DA GAM-Y 
BLER *CHE HA SCARA- 
VENTATO GIBSON 
FUORI DALLA DI, 
LIGENZA, LO 
AVEVI GIA 

VISTO? |, 


(©) 


ed 
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AVEVANO L'ARIA DI 7 PORTAVANO DOVEVA - 
CONOSCERII GIA? d 4 NO EDDERE AMICI / 
EL 9) \ DA VECCHIA DATA _/ 





UN’ ULTIMA DOMANDA 
«DEI DIVURO CHE QUEI 
TRE CEFFI BARBUTI SI 
SIANO MEDISI SULLE 

TRACCE DEL GAMBLER 
E DELLA RAGAZZA? 


SENTITO, VECCHIO 
E MIDO LINDA DOVEVA - DFATICATO 7. DOBBIA- 


NO AVERE DEI CAVALLI AQ MUOVERCI 
NASCODTI NELLA VEC- 
CHIA STAZIONE DI 
POSTA, E DA LIVAVREB- 
BERO PUNTATO VER- 
50 IL TRUCHAS 

PASO PER RASG- 
GIUNGERE LA FER 
ROVIA SULL'AL- 

TRO VERSANTE 

h DELLE MONTA- di 











EHIL,AN DEVI SCUDARCI 
ABBANDONA- DAMAMY; MA AN- 
TE c09I°7//—s2 DIAMO DI FRET- 

rÀ 


ANA STA! TRANQUILLO, 
PER IL RESTO DEL 
VIAGGIO NON AVRAI 
ALTRE DORPRE- 
Y 


DBANDONATO LA 
PISTA è 








ANCA STUPIDI, 


} TRE BARDO - 


Sl‘ 


ELLO STESSO 
MOMENTO... 


MIO DIO! 
«n E NOI DOVREM- 
MO PADOARE 
LI* DOPRA 7? 


GUADAGNARE 
TEMPO HANNO 
PRESO QUE- 


\ STA SCORCIA- 


TOIA. 





(FA MPRESDIONE TAN- \Y 
\TO E' ALTOWE IO SOFFRO) 


DI VERTIGINI‘ 


Va 


TI ACCOMPAGNERO* 
DALL'ALTRA PARTE, 
POI TORNERO- INDIE - 
TRO A PRENDERE 


| CAVALLI. 
Cl A 

7° MT0N ci 

“x 











n 
sui è Ca 
(MES 


NON POTEVI SIETE E PROPRIO 
SCEGLIERE QUESTA LA PIU-ADAT- 
UN’ ALTRA TA PER SBARAZZAR- 
STRADAT CI DEI FRATELLI 
= CLAYTON. 


° SAGA 


#VON RIMANE & 
/ CHE ASPETTARLI 

E DARE IL VIA AI 

FUOCHI DIARTI- 
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_/ E PROPRIO NEcESSANE 


RIO ASPETTARLI ? DE 

FAI SALTARE IL PON- 

TE NON POTRANNO 
PIU DEGUIRCI,,, 


VOGLIO VEDER- 

LI SCHIZZARE AL- 

L'INFERNO CON | 
MIEI OCCHI, 


7 VIENI, NA- 
SCONDIAMOCI/ 


DOLO QUAN- 
DO AVRO'LA 


TO DI MEZZO 
| QUEI TRE CA- 
SAN RADBIODI, 








NON VOLEVI RIPO- 
DARTI 7... BEH, ORA 


PERFETTO/ 
DA QUI POTRO* 
CENTRARE LA DI- 
NAAANTE AL PRI- 
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/ DONO PIUTTOSTO 


FRESCHE... NON 
PIU DI MEZZ'O- 
RA. 


ne 


| 


iÙ 


SAREBBE UNA VERA 
TELLA 9E RIUSCISSERO 
A_SCHIZZARE SU UN 
TRENO PRIANA CHE DI 
PODIA RAGGIUN — 
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STIANO ARRANCANDO 
VERSO IL TRUCHA®©> PADS 
mE QUESTA E- LA MIGLIO- 
RE CONFERMA CHE LA LO- 





NESDUN DUBBIO CHE 


RO DESTINAZIONE E* PE- 
NASCO; COME AVEVO 
IMMAGINATO. 








«E DOPO QUELLO CHE CI 
HA RACCONTATO DAMMY, 
AMI SEMBRA ORAMAI EVI- 
DENTE CHE LA CHIAVE DI 


SECONDO TE AVREB- 

BE FATTO GIRARE LA 

TESTA A GIBSON PER 

SPINGERLO A GRATTA7, 
RE L'ORO? 


lf 1, 
I SEZANII 
S NI 
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NATURALMENTE HANNO AGI- 
TO IN COMPEUTTA CON UN TER- 
ZO SOCIO; IL GAMBLER , CHE 
DOVEVA ORGANIZZARE LA RAPI- E 
NA AL TRENO PER IMPEDIRE 
CHE | SACCHETTI PIENI DI RON- 

DELLE POTESIERO ARRIVA- 

RE A FORT DEFIANCE,,, 














uPOICHE* DE QUE- 
STO FODDE SUC- 
CESSO, LA COLPE- 
VOLEZZA DI GIbDON 
DAREBBE SUBITO 
VENUTA A GALLA, 


GAMBLER E 
LA RAGAZZA 
ERANO D'ACCOR- 
DO FIN DALL'INI- 











E AL MOMENTO DELLA = BELLA COPPIA DI 
RESA DEI CONTI HANNO Z SERPENTI 7 __/ 
LASCIATO QUEL Z 
POLLO DI GIbDON 
or A POCCA ADCIUT- 
TA 
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IL SOCIO DELLA N 
RAGAZZA DEVE ESSE- 
RE UN VERO TESTAFINA, 
DE OLTRE A FARDI SIOCO 
DI GIbDON,E' RIUIUTO A 
> BIDONARE ANCHE | TA- 
HR GLIABORDE CHE AVEVA 
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.. E SE CONSIDERI CHE NON PERO | TRE BARBU- \ VERO 
ERANO SBARBATELLI MA TI NON L'HANNO BE: ]& ANCHE 
SCAMPAFORCHE DEL CALIBRO VUTA, SE GLI STANNO ff QUE- 
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DI LUKE THORTON, QUESITO ANCORA ALLE e STO. 


LA DICE LUNGA SULLA SCAL COSTOLE... ue 3) 
TREZZA DI QUEL FUR- GI Na, 
È ì 
epr 2°. = > 2X aa 








178 

















MI AUGURO 


IL DIAVOLO FA LE PENTOLE.MA 
DOLO CHE QUEI 


NON | COPERCHI, PERCIO* E' PROBA- Î 

BILE CHE NEL PIANO DI QUEL VOL a 4 TRE NON LI 

PONE QUALCOZA DIA ANDATO RAGSIUNGANO 
STORTO. È 
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AVANTI FRATEL- 
LINI! CHE COSA 
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HANNO SPARATO 
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CE 4. CHE COGA DIGNI- 
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LO DO, AA- 
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IL GAMBLER E LA RAGAZZA DOVE- 
VANO EDIERISI ACCORTI DI AVERLI AL- 
LE COSTOLE, COSI SONO RIMASTI 


DA E HANNO FATTO SALTARE IL 
PONTE MENTRE | TRE BARBU- 





TI CI RPADIAVANO SOPRA. 
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wE L'UNICO SCAMPATO AL VOLO, FORDE 
PERCHE* ERA L'ULTIMO DELLA FILA E AVE- 
VA FATTO IN TEMPO AD ANNUDARE LA 








DUE AUTENTICI 
DEMONI, CHE L'IN- 
FERNO LI IN- 

GHIOTTA 





E COME DIAVOLO 
FAREMO A PAS- 
DAR 


V_CAMDIE- 
REMO ITINE- 











NA 2ULL'ALTRO VER- 
| DANTE DELLE MON- 
TAGNE LA STAZIO- 
NE FERROVIARIA 
PIU VICINA E* 
QUELLA DI PE- 
NASCO, CHE DI 
TROVA A CIRCA 

UN RAIO D'ORE 
DAL TRUCHAD 
PADO,E NON C'E‘ 
ALCUN DUBBIO 
CHE | NOOTRI 
DUE LUCCELLINI 
DIANO DIRETTI 
PROPRIO LA. 


ie>-( DA PENADCO DOBBIAMO TENTARE 
Pr RENDERAN- UNA CARTA ARRISCHIA - 
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NO DIRETTO A < 
NORD ALTRIMEN- 





CHE CARTA 
SAREBBE? 
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AD ASPETTARE IL PASDASGIO DEL TRENO 
AL PONDERODA RAS9, DOPO DI CHE FER- 
MEREMO IL CONVOGLIO E LO SETACCE- 
REMO DA CIMA A FONDO IN CER- 

CA DEI DUE PICCIONCINI,,, o 


FULAINACCI 7 
DEVE AVERTI 
DATO DI VOLTA 
IL CERVELLO. 


GA 7, 
=, 


sera 


[| 


DIS 


PRIMO; 
C'E UN BACCO 
DI STRADA PER 
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PONDEROSA 
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2I ARRIVI LADDL* 
DOPO CHE IL TRENO N 
DARA GIA RASDATO? 
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RA' QUI TRA UN‘ 
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E A GIUDICARE DA CERTE 
OCCHIATE NON GONO L'UNI- 











KIT‘ QUESTE PO- 
VERE BEOTIE 


AVANTI! 
UN ULTIMO 
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VPERCHE* NO 7? ORA Pos- 


GARE LE GAMPDE PIACI PER 


>= —T / bra 
GD gr 
GNA,LO SAIZA Al v, f 4, 
7 <i i HS 
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FERATTANTO, IN GARA CONTRO IL TEMPO TEX 
E CARSON CONTINUANO LA LORO GALOPRATA 
SENZA RISPARMIARS! E DENZA RISPARMIARE 


1 CAVALLI... 
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SULL'ALTRO LATO DELLE MON- 
TAGNE , /L TRENO PER DENVER 
INIZIA LA LUNGA SALITA CHE | 
NEL VOLGERE DI UN BAIO D'ORE 


ES SELES 
pazza 
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1 pà 342 de 
































DAI VAPORE, 
NED {... QUESTA BA- 
RACCA HA GiA° IL FIATO 
CORTO, E SE NON MI DAI 
TUTTA LA POTENZA IN 
\ CIMA AL PASSO NON CI 
ARRIVA / 
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VUOI CHE NON SERVE)FIGLIO- 
SCENDA E MI a LO PASTA LAVORA- 


MON FACCIO AL- EC IL TUO LA- 
TRO DALLA MATTI-f VORO, NO? SEI 


NA ALLA SERA, PAGATO PER 
DANNIAZIONE £ QUESTO. 


METTA A 
SPINGERLA ? 
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VUOI DAPERE 
CODA FACEVO IO 
ALLA TUA ETA‘ 7 7 


NO. 
AE L'HAI 
GIA* DETTO 
AILLE VOL- 









EH i IL 
GUAIO DI VOI 
GIOVANI E* CHE 
NON SIETE MAI / 
CONTENTI. __f 



























ECCOCI, KIT... AL PONDE — 
ROSA PASS‘ LA FERROVIA 
PASZA AI PIEDI DI QUEI 
DUE ROCCIONI, SULL’ AL- / 
TRO VERCANTE... 
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. POI COMIN- 

CIA LA DIOCE- 
SA E POTRAI 
TIRARE IL 





FIATO, 














PDALL'ALTRA PAR- 
TE VEDREMO 


CREDI CHE SI MESS : i; 
ARRIVI IN TEM- i «NON RESTA & 
PO? g®_ 4 È CHE SPERARE 
> NELL’ AIUTO DI 
MADAMA FOR- 
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SUL TETTO?! 
n STARETE OCHER- 
ZANDO, SIGNORA fa 


















HO VISTO UN UOMO ] Î VANA CHE DIAVOLO 
NOV 0/CO? DOVETE FA- STA DICENDO QUEL- 
\ RE QUALCOSA..PO- LA VECCHIA GAL- 


PYSYr/ TREDDE EDOERE UN 
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UHA !... QUESTA == er, = i 
STORIA NON Al ASM SIGNORA , STA- 
< TE CALMA... VAI Ù 
DO A DARE 
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TOH /.. E° SPUN- | 


gi\ TATO IL CERBE- 
RO/ 





GEE DIAVOLO 
Z Sad n iu agae- 





NON AGITATEVI, È LA CONOSCE 
CAPO...NON DIA- 9 
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EVA BENE, 
DIETE DLE RAN- 
GERS “QUESTO PE- 
RO NON VI AUTORIZ- 
ZA A STARE LL 
TETTO DEL ANO 

TRENO 


AVETE FAT- 
quo A DSALIR- 


STORIA PIUTTO- 
STO LUNGA;,CAPO,., 
COMUNQUE SIAANO 
DISPOSTI A RAGA- 
RE IL BIGLIETTO. 


NON FATE TANTO LO SPIRITOSO « UN TIPO VESTITO DA 

CON ME .. SI PLO' GAPERE CHE GAAMPLER E UNA BEL- 
COSA CERCATE ? LA RAGAZZA CHE 

VIAGGIA CON LUI. 

LI AVETE VISTI 7? 


PICCIONCINI si 


IMBOTTITI DI SOL- 

DI RUBATI CHE 

DOVREBBERO TRO 
VARSI SL) QUE- 
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T DE- 


“ >» 
i VOI PERO FATE PRE- 
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PUO EDDERE STATO 

SOLO QUEL VERME DI 

GIBDON A METTERLI 

SULLE ANIE TRACCE... i 
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SONO SEDUTI NEL DE-N 
CONDO DTCOMPARTO DUL 
LA DESTRA... NON C'E 

NEDIUNO ACCANTI 
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TRA POCO 
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FAGNIA. 
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MALEDI- 
MN ZZONE ‘... DIA- 
MQ IN GALLE- 
RIA 


SALTANDO OKAY, RESTIAMO CAL- 
mà QUI C'E DA iUMiI. ASPETTEREMO 
OFRACELLARSI 3) 
CONTRO LE 
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NON TROVATE STRANO CHE ANCORA PIU* STRANO 


SENTITO 7.. QUEI DUE DA- DENTITE, AMICO 
©TARDI DEVONO AVER QUANDO IL CONTROL- 
Lo LORE E*UDCITO SUL- 
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E ADESSO 7. NON 
POSDIAMO METTE- 5 

\ RE A RISCHIO LA VI O BECCARSI 
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RESTA QUI E 
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CORNA DI SATANA- \ 
90/ MA NON LO HAN- 
NO VISTO, IL BARA- 


DA 


NA: 95 Et 


E NON DIMENTI- 

CARE CHE AVEVA- 

NO UNA SRAN 
FRETTA? 






ME ‘ UN VERO 
DALTO ALL'IN- 
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©CHERZI 7. NEN 
ANCHE LA PIU / g 
LONTANA, DOPO BLEMA SCENDE- 
RE FIN LAG- 
GIU. 


A QUALCUN AL- N 
TRO; VECCHIO CAM- 
MELLO. PER NOI 
LA STORIA FI- 
Pa NIDCE QUI. 




















LA GRANDE RAPINA 
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I FUMETTI DI REPUBBLICA-L’ESPRESSO 





COLLEZIONE STORICA 
A COLORI 


TITOLI GIÀ PUBBLICATI 








1) pini il Grande! 2) Terra senza legge 








5) Fiamme sull'Arizona 


Se haiperso una delle precedenti uscite rivolgiti altuo edicolante di fiducia o al'servizio clienti 199.78.72.78. Il costo 
massimo della telefonata da rete fissa è di 14,26 cent di euro al minuto + 6,19 cent di euro alla risposta, IVA inclusa. 





IL “Papà” DI Tex 

Scrittore, soggettista, sceneggiatore, Giovanni 
Luigi Bonelli è stato il “patriarca” del fumetto 
italiano. Nato a Milano nel 1908 e scomparso 
ad Alessandria nel 2001, inizia giovanissimo 
a scrivere (poesie, racconti, romanzi d'av- 
ventura e fumetti). Diventa direttore di 
varie testate, tra cui “Il Vittorioso”, ed edi- 
tore in proprio (‘’L'Audace’). Ma, nel primo 
dopoguerra, abbandona ogni altra attività 
per dedicarsi esclusivamente alla scrittura. 
Oltre a “Tex”, portano la sua firma numerose 
pubblicazioni, da “Furio” a “Yuma Kid", da 
“Hondo” a “I Tre Bill”, da “Ipnos” a “Yorga”. 


IL CREATORE GRAFICO 

Aurelio Galleppini, in arte Galep, nasce a 
Casal di Pari (Grosseto), nel 1917. Esordisce 
nel 1936, illustrando fiabe per “Mondo Fan- 
ciullo”, poi collabora a “Modellina” ed ese- 
gue copertine per “Il Mattino Illustrato”. 

Per Mondadori disegna le storie di Pedrocchi, 
“Pino il mozzo” e “Le perle del Mar d'Oman”. 
Dopo un'intensa collaborazione con Nerbini 

e la Universo, nel 1948 Galep disegna per le 
Edizioni Audace “Occhio Cupo” e, su testi di 
G. L. Bonelli, crea graficamente Tex, al quale si 
«dedicherà fino alla morte, avvenuta nel 1994. 


Lo SCENEGGIATORE DI QUESTO SPECIALE 

Claudio Nizzi (1938) esordisce sul “Vittorio- 
so”, scrive novelle e romanzi e, nel 1969, 
inizia una lunga collaborazione con “Il 
Giornalino” (“Steve Damon”, “Capitan Erik”, 
“Larry Yuma”, “Rosco & Sonny”). Per Sergio 
Bonelli Editore scrive “Mister No” e, dalla 
metà degli anni Ottanta, affianca Gianluigi 
Bonelli nelle sceneggiature di Tex. Nel 1988 
crea “Nick Raider” e nel 2001 “Leo Pulp". 


IL DISEGNATORE DI QUESTO SPECIALE 

José Ortiz (1932) debutta giovanissimo, 
collaborando con diversi editori spagnoli. 
Negli anni Sessanta lavora per il mercato 
inglese, illustrando molte storie di guerra 
per la rivista “Eagle”, e nei Settanta per 
quello americano (“Creepy” e “Horror”). 
In seguito inizia una proficua collaborazio- 
ne con lo sceneggiatore Antonio Segura, 
con il quale realizza le sue serie più famose 
(“Hombre”, “Burton & Cyb”, “Morgan”). 
Nel 1993 entra nello staff di Tex. 
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DALLA LORO, 
QUEI TANGHE- 
RI / 





sò 
) É } 


= |} 


ua i) i 


Isarco = 
Cl 


Pomezia 


Fr, =—@@ © 
(e e _C_-i [e— =_= =. 


sm 
|A gar 


Wire 


Fan =" 


i" 


aIVIDIIS VEL 





